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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

PREMESSA 

 
Il Regolamento d’Istituto è lo strumento che si propone di armonizzare e convogliare tutte le 

attività, i momenti e gli aspetti della vita scolastica al fondamentale fine educativo di promuovere 

la formazione dell’uomo secondo i principi sanciti dalla Costituzione attraverso la maturazione 

della propria identità fisica, affettiva ed intellettiva, lo sviluppo dell’autonomia e l’acquisizione 

delle competenze essenziali. 

In base al Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, DPR275/99, ogni delibera del 

Consiglio di Istituto, ove non chiaramente contraria alla legge, diviene definitiva dopo 15 giorni 

dalla sua pubblicizzazione mediante affissione all’albo e pubblicazione sul sito istituzionale. 

Ciò pertanto e’ da intendersi valido anche per tutte le norme e le regolamentazioni interne 

contenute nel presente Regolamento. 

FINALITA’ DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a 

tutti dalla Costituzione. L'indirizzo culturale e pedagogico dell’Istituto Comprensivo di Cepagatti , si 

fonda sui principi della Costituzione, al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta al 

rinnovamento didattico e  metodologico e ad iniziative di sperimentazione, che tengano conto delle 

esigenze degli studenti, nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e con riferimento alla 

normativa  vigente.  

La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, 

l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti, vengono favoriti e 

garantiti dal "patto formativo" attraverso cui si realizzano gli obiettivi dI miglioramento della qualità, 

della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità 

definite dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

Nello spirito del "patto formativo", ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il 

presente Regolamento,  adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art.10.3, comma a, del D.Lgs. 

297/1994 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”, ed ha  carattere 

vincolante. Il Regolamento  definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far 

riferimento, il cui rispetto,  diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita 

scolastica. Tali finalità saranno perseguite da tutte le componenti che interagiscono nella e con la 

scuola: alunni, genitori, operatori scolastici e comunità locale. 



 

 

DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI 
 

ART. 1 Diritti degli alunni 
 
1. Gli alunni hanno diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

2. L’alunno ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

3. L’alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza ed a migliorare 

il proprio rendimento e percorso formativo. 

4. L’alunno ha diritto di vedere riconosciuti e tutelati dalla scuola il proprio diritto allo studio, il 

rispetto della propria persona e la dignità della propria unicità di essere umano, sempre che  

questa sua unicità non conduca a comportamenti volontari che possano ledere i diritti dei propri 

compagni. 

5. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento, valorizza le inclinazioni personali degli 

studenti, promuove la solidarietà e tutela il diritto dell’ alunno alla riservatezza. 

 
ART.2  Doveri degli alunni 
 
1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere responsabilmente gli 

impegni di studio. 

2. Gli alunni sono tenuti ad avere, nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro  

compagni, il massimo rispetto. 

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli alunni sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che informano la vita della 

comunità scolastica. 

4. Gli alunni i sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza indicate nel 

presente Regolamento.  

5. Gli alunni sono tenuti a: 
 

- curare la pulizia della propria persona e del proprio abbigliamento 

- mantenere l’ordine e la pulizia delle attrezzature e degli ambienti. 

6. Ore di lezione 
- Durante le ore di lezione non è consentito uscire dall’aula senza il permesso dell’insegnante, né 

circolare negli ambienti scolastici se non accompagnati da un collaboratore. 



 

 

7. Cambio di lezione 
- Durante il cambio dell’insegnante gli alunni devono rimanere in classe mantenendo un 

comportamento corretto, senza disturbare e senza uscire nei corridoi e negli atri. 

- In attesa dell’arrivo dell’insegnante, la porta dell’aula deve rimanere aperta. 

8. Accesso ai servizi igienici 
- E’ demandata alla valutazione dell’insegnante la concessione di brevi permessi perché gli alunni  

si rechino ai  servizi igienici. 

9.  Intervallo 
- Al suono della campanella gli alunni permangono nelle aule o si recano in spazi esterni assegnati, 

accompagnati dall’insegnante. 

- Sono vietati comportamenti e giochi che possono mettere in pericolo l’incolumità degli altri. 

- E’ vietato usare linguaggi o atteggiamenti scorretti lesivi della dignità degli altri e delle istituzioni, 

gettare carte o contenitori per terra. 

- Per tutta la durata dell’intervallo è consentito accedere ai servizi, ma non circolare nell’edificio o 

rientrare e fermarsi nelle aule. 

- Terminata la ricreazione, bisogna disporsi subito in ordine e riprendere l’attività didattica 
10.  Mensa 

- Durante le ore di mensa gli alunni  sono tenuti ad un comportamento corretto. 

-  Tra la fine del pranzo e l’inizio delle lezioni dovranno fare riferimento al docente responsabile e 

non possono allontanarsi senza permesso. 

     - In tale periodo vigono le stesse regole comportamentali dell’intervallo. 

11.  Uscita dalla scuola 
- Al termine delle lezioni gli alunni devono uscire dall’edificio in ordine e senza correre, 

mantenendo un comportamento corretto, accompagnati dall’insegnante dell’ultima ora fino al 

cancello. 

- Gli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto comunale sono accompagnati allo scuolabus 

dal personale  della scuola come concordato in seno al Consiglio d’istituto. 

12. Abbigliamento 
- L’abbigliamento, all’interno della scuola secondaria di primo grado, deve essere consono 

all’ambiente che si frequenta, rispettoso della decenza e del decoro dei compagni e di tutto il 

personale scolastico.  

- Per la scuola dell’infanzia e scuola primaria è d’obbligo indossare regolarmente il grembiule 

dall’inizio dell’anno scolastico al 31 maggio. 

13. Oggetti personali 
- La scuola si ritiene esonerata da ogni responsabilità per smarrimenti, furti o danneggiamenti 

anhe di oggetti lasciati volontariamente nell’edificio scolastico. 



 

14. Diario 
-  Ogni alunno deve essere fornito di un diario per segnare l’orario delle lezioni e i compiti per 

casa. 

15.  Materiale  scolastico 
-  Ciascun alunno deve essere provvisto dei libri, dei quaderni e del materiale previsto dall’orario 

delle lezioni, pertanto,non è consentito da parte dei genitori, introdurre materiale scolastico 

dopo l’inizio delle lezioni. Lo stesso vale per cibi e bevande. 

- E’ vietato portare a scuola libri, giornali, apparecchi elettronici (lettori MP, console ecc.) ed 

oggetti non richiesti dagli insegnanti, soprattutto se pericolosi per sé e per gli altri: in particolare 

non devono essere introdotti a scuola petardi, bombolette spray, fialette, sigarette, accendini .... 

- In caso contrario, oltre alla sanzione disciplinare, il materiale di cui sopra sarà ritirato dal docente 

e trattenuto fino alla fine dell’orario scolastico. 

16.  Cellulari 
- E’ vietato l’utilizzo, improprio e non autorizzato da parte del docente, del cellulare durante tutte 

le attività scolastiche, intervallo compreso, dei cellulari, che pertanto vanno tenuti 

rigorosamente  spenti. 

17. Uso del telefono della scuola 
 
- L’uso del telefono del plesso è riservato esclusivamente al personale della scuola. 

In caso di comprovata necessità, e previa autorizzazione dell’insegnante, gli alunni possono 

rivolgersi al personale addetto per contattare le famiglie. 

 

                                 REGOLAMENTO ENTRATA /USCITA DEGLI ALUNNI 

  SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Visto che la sicurezza degli allievi e la prevenzione dei rischi sono aspetti irrinunciabili da parte della 

Scuola; 

- fermo restando il principio giuridico secondo cui l’obbligo di sorveglianza sul minore cessa 

esclusivamente con il suo affidamento ad altro soggetto legittimato ad assumerlo; 

 - considerato che secondo la giurisprudenza in materia e gli interventi dell’avvocatura dello Stato  è 

necessario adottare disposizioni interne all’Istituto onde esercitare la vigilanza, effettiva e potenziale, 

dei minori ad esso affidati; 

 - considerato che la giurisprudenza ritiene, che l’affidamento di un minore, effettuato dai genitori ad 

una Istituzione scolastica, comporta per la stessa il dovere di vigilanza, controllando con la dovuta 

diligenza e con l’attenzione richieste dall’età e dallo sviluppo psico-fisico del minore, che questi non 



 

abbia a trovarsi in situazioni di pericolo sino a quando alla vigilanza della scuola non si sostituisca quella 

effettiva o potenziale dei genitori; 

 - tenuto conto che la Scuola esercita la vigilanza sugli allievi dall’inizio delle lezioni sino a quando ad 

essa si sostituisce quella dei genitori o di persona da questi delegata e che il grado di vigilanza esercitata 

da parte dell’insegnante va commisurata all’età, al livello di maturazione raggiunto dai minori affidatigli 

e alle condizioni ambientali in cui la scuola è inserita; 

- visto che è stato affermato che non valgono ad escludere le responsabilità della scuola eventuali 

disposizioni o consensi, impliciti o formali impartiti dalla famiglia, ove essi non assicurino l’incolumità 

dell’alunno al momento della riconsegna; 

 

l’Istituto Comprensivo di Cepagatti anche per l’ a. s. 2021/22 adotta il presente Regolamento per 

definire le MODALITÀ relative all’entrata ed all’uscita degli alunni. 

1. Il personale docente, come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, si  

troverà a scuola 5 minuti prima dell’avvio delle attività didattiche per accogliere gli alunni. 

L’obbligo di vigilanza della scuola sui minori, inizia nel momento in cui li accoglie e permane 

per tutta la durata del servizio scolastico e fino al subentro reale o potenziale (delegato) dei 

genitori. L’obbligo di sorveglianza  della scuola, infatti, cessa con il trasferimento dello 

stesso ad  altro soggetto legittimato ad assumerlo. 

2. Per tutto il tempo che gli alunni permangono nell’ambiente scolastico sono sorvegliati dai 

docenti, i quali nel loro compito, vengono coadiuvati dai collaboratori scolastici, in base 

alle disposizioni previste dal Contratto di Lavoro. Per ambiente scolastico si intende quello in cui si 

svolgono le attività scolastiche permanenti o temporanee. 

3. Considerate le esigenze ambientali e territoriali del comune di riferimento dell’istituto 

comprensivo di Cepagatti, è garantita, mediante adeguato servizio la sorveglianza degli 

alunni che usufruiscono del trasporto comunale.  

4. Per l’entrata posticipata rispetto agli ingressi previsti in orario antimeridiano e 

pomeridiano è sempre necessaria la presenza di un genitore o di un altro delegato allo 

scopo. 

5. Durante l’ordinario orario scolastico, per le uscite anticipate, è sempre necessaria la 

presenza di un genitore o di un altro delegato allo scopo. Pertanto, gli alunni di qualsiasi 

età, classe e condizione possono essere prelevati solo ed esclusivamente da un genitore o 

da persona delegata. 

 

 



 

6. I docenti sono tenuti a formalizzare sul registro elettronico di classe l’operazione di 

prelevamento che deve essere sottoscritta dal genitore o persona delegata per mezzo di 

un modello predisposto. 

7. Per il ritiro degli alunni al termine delle lezioni e in caso di uscita anticipata e per l’ingresso 

posticipato, i genitori possono delegare altre persone utilizzando l’apposito modulo fornito 

dalla scuola,(allegando ad esso fotocopia del documento di identità del delegato), 

secondo le modalità stabilite dalla scuola stessa. 

8. In caso di separazione, si dovrà comunicare alla scuola, tramite dichiarazione scritta 

controfirmata da entrambi i genitori, quanto stabilito in sede legale in merito 

all’affidamento dei figli e alle rispettive posizioni giuridiche    unitamente alle modalità e   

ai tempi di ritiro dei figli dalla scuola. 

9. L’assistente e l’autista dello scuolabus sono da intendersi come persone delegate alla 

consegna e al ritiro degli alunni, i cui genitori hanno fatto richiesta formale del trasporto al 

Comune di domicilio. In tal caso, l’obbligo di vigilanza e la responsabilità degli operatori 

scolastici iniziano e terminano all’atto della consegna. 

10.  I docenti in servizio nell’ultima ora di lezione, sono tenuti ad accompagnare gli alunni con 

uscita autonoma, fino al cancello adiacente l’ingresso e successivamente quelli trasportati 

fino allo scuolabus. Uno dei collaboratori scolastici in servizio, a turni settimanali, 

accompagnerà gli alunni nel percorso fino agli scuolabus, insieme ai docenti. 

11. Trattandosi di minori, alla luce di quanto espresso in premessa, l'uscita autonoma degli 

alunni, al termine delle lezioni, sarà consentita solamente dopo una valutazione dei 

fattori di rischio potenzialmente prevedibili, ovvero l’età, il livello di maturazione 

raggiunto dai minori frequentanti e le condizioni ambientali in cui la scuola è inserita. 

Sono esclusi dalla valutazione,  tutti i fenomeni eccezionali, inconsueti e comunque non 

ricadenti in situazioni note e riconducibili alla normale capacità previsionale degli 

operatori  scolastici. 

12.  La Scuola, in considerazione dell'età anagrafica degli alunni e, di conseguenza, del livello di 

maturazione raggiunto, delle condizioni ambientali e di particolari condizioni soggettive, al  

termine delle lezioni,  consente l'uscita autonoma agli alunni delle classi 1^, 2^, 3^ secondaria 

1° grado che sono comunque ritenuti in grado di raggiungere senza rischi e pericoli la propria 

abitazione. 

13. I genitori degli alunni di Scuola Secondaria di 1° grado compileranno una richiesta, su  

modulo apposito fornito dalla scuola, in cui autorizzeranno  il proprio figlio, nell’ottica di una 

progressiva acquisizione di autonomia e di responsabilità, ad uscire da scuola da solo, a piedi, 



 

al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione rappresenta la precisa consapevolezza da 

parte del richiedente, in merito alla responsabilità della scuola, non tanto per esonerare 

quest’ultima da compiti che le sono assegnati dalla legge, quanto per esplicitare la 

manifestazione inequivocabile di volontà che, all’uscita da scuola,  subentra la responsabilità 

della famiglia stessa e il consenso di essa, verso le pratiche attivate dalla scuola. 

14. I genitori o delegato che al contrario preleveranno l’alunno  sono tenuti a recarsi al 

cancello della scuola. I genitori o persona delegata, che non riescono a presentarsi all’ora 

stabilita a prelevare il minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che 

provvederà alla temporanea vigilanza dell’alunno.  

15.  Nell’ipotesi in cui il minore non venisse prelevato a scuola senza che avvenga alcuna 

informazione, il personale presente - insegnanti e/o collaboratori tenterà di rintracciare 

ogni familiare o persona di fiducia di cui sia noto il recapito comunque non oltre dieci 

minuti dal termine delle lezioni. Qualora ciò non fosse possibile, l’insegnante informerà il 

Dirigente Scolastico perché si prendano i provvedimenti del caso. 

 

ASSENZE E VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 2021/2022 PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

Si fa riferimento al D.Lgs 62/2017  

“Art. 5 Validita' dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado  

1. Ai fini della validita' dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni e' 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun 

anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attivita' oggetto di valutazione 

periodica e finale da parte del consiglio di classe.  

2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al 

suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purche' la frequenza effettuata 

fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione……… “ Le richieste da 

parte delle famiglie di ingressi posticipati e di uscite anticipate avranno incidenza nel calcolo della 

percentuale delle presenze effettivamente accertate, qualora queste non rientrino in specifiche e 

motivate deroghe stabilite dal Collegio dei Docenti. Si segnala, inoltre, la necessità di dare, prima degli 

scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali alla famiglia affinché sia aggiornata sulla quantità oraria 

di assenze accumulate. I docenti avranno cura di comunicare tempestivamente alla Dirigente Scolastica 

le notizie circa eventuali frequenze irregolari per poter segnalare alle famiglie l’andamento della 

frequenza scolastica. Il mancato conseguimento delle ore minime di frequenza comporta l’esclusione 

dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva. La normativa vigente prevede le 



 

motivate deroghe; l’Istituto Comprensivo di Cepagatti ha adottato le motivate e straordinarie deroghe 

deliberate dal Collegio dei Docenti  

N. 3 del 29/10/2021 di seguito elencate:  

- Gravi motivi di salute adeguatamente documentati  

- Gravi motivi familiari adeguatamente documentati  

- Partecipazione a competizioni organizzate e certificate da federazioni riconosciute dal CONI 

 - Lunghe permanenze nei paesi d’origine di alunni appartenenti a famiglie di cittadinanza non italiana 

 - Adesione a confessioni religiose con specifiche intese con lo Stato Italiano che considerano il giorno di 

riposo diverso dalla domenica  

- Situazioni particolari di estremo disagio familiare (socio-ambientale, culturale ed economico), accertati 

dai singoli Consigli di Classe, che hanno ostacolato la fruizione delle attività didattiche anche a distanza. 

 

REGOLAMENTO ENTRATA /USCITA DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA 
PRIMARIA 

 
Visto che la sicurezza degli allievi e la prevenzione dei rischi sono aspetti irrinunciabili da parte 

della Scuola; 

- fermo restando il principio giuridico secondo cui l’obbligo di sorveglianza sul minore cessa 

esclusivamente con il suo affidamento ad altro soggetto legittimato ad assumerlo; 

 - considerato che secondo la giurisprudenza in materia e gli interventi dell’avvocatura dello 

Stato  è necessario adottare disposizioni interne all’Istituto onde esercitare la vigilanza, 

effettiva e potenziale, dei minori ad esso affidati; 

 - considerato che la giurisprudenza ritiene, che l’affidamento di un minore, effettuato dai 

genitori ad una Istituzione scolastica, comporta per la stessa il dovere di vigilanza controllando 

con la dovuta diligenza e con l’attenzione richieste dall’età e dallo sviluppo psico-fisico del 

minore che questi non abbia a trovarsi in situazioni di pericolo sino a quando alla vigilanza della 

scuola non si sostituisca quella effettiva o potenziale dei genitori; 

- tenuto conto che la Scuola esercita la vigilanza sugli allievi dall’inizio delle lezioni sino a 

quando ad essa si sostituisce quella dei genitori o di persona da questi delegata e che il grado di 

vigilanza esercitata da parte dell’insegnante va commisurata all’età, al livello di maturazione 

raggiunto dai minori affidatigli e alle condizioni ambientali in cui la scuola è inserita; 

- visto che è stato affermato che non valgono ad escludere le responsabilità della scuola 

eventuali disposizioni o consensi, impliciti o formali impartiti dalla famiglia, ove essi non 

assicurino l’incolumità dell’alunno al momento della riconsegna; 

 



 

l’Istituto Comprensivo di Cepagatti anche per l’ a. s. 2021/22 adotta il presente Regolamento 

per definire le MODALITÀ relative all’entrata ed all’uscita degli alunni.  

1. Il personale docente, come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, si  troverà a 

scuola 5 minuti prima dell’avvio delle attività didattiche per accogliere gli alunni. L’obbligo di 

vigilanza della scuola sui minori inizia nel momento in cui li accoglie e permane per tutta la 

durata del servizio scolastico e fino al subentro reale o potenziale (delegato) dei genitori. 

L’obbligo di sorveglianza  della scuola, infatti, cessa con il trasferimento dello stesso ad  altro 

soggetto legittimato ad assumerlo.  

2. Per tutto il tempo che gli alunni permangono nell’ambiente scolastico sono sorvegliati dai 

docenti, i quali nel loro compito, vengono coadiuvati dai collaboratori scolastici, in base alle 

disposizioni previste dal Contratto di Lavoro. Per ambiente scolastico si intende quello in cui si 

svolgono le attività scolastiche permanenti o temporanee. 

3. Per l’entrata posticipata rispetto agli ingressi previsti in orario antimeridiano e pomeridiano è 

sempre necessaria la presenza di un genitore o di un altro delegato allo scopo.  

4. Durante l’ordinario orario scolastico, per le uscite anticipate, è sempre necessaria la presenza 

di un genitore o di un altro delegato allo scopo. Pertanto, gli alunni di qualsiasi età, classe e 

condizione possono essere prelevati solo ed esclusivamente da un genitore o da persona 

delegata.  

5. I docenti sono tenuti a formalizzare sul registro elettronico di classe l’operazione di 

prelevamento che deve essere sottoscritta dal genitore o persona delegata per mezzo di un 

modello predisposto.  

6. Per il ritiro degli alunni al termine delle lezioni e in caso di uscita anticipata e per l’ingresso 

posticipato, i genitori possono delegare altre persone utilizzando l’apposito modulo fornito 

dalla scuola, (allegando ad esso fotocopia del documento di identità del delegato), secondo 

le modalità stabilite dalla scuola  stessa.  

7. In caso di separazione, si dovrà comunicare alla scuola, tramite dichiarazione scritta 

controfirmata da entrambi i genitori, quanto stabilito in sede legale in merito 

all’affidamento dei figli e alle rispettive posizioni giuridiche    unitamente alle modalità e   ai 

tempi di ritiro dei figli dalla scuola. 

8. L’assistente e l’autista dello scuolabus sono da intendersi come persone delegate alla 

consegna e al ritiro degli alunni, i cui genitori hanno fatto richiesta formale del trasporto al 

Comune di domicilio. In tal caso, l’obbligo di vigilanza e la responsabilità degli operatori 

scolastici iniziano e terminano all’atto della consegna. 



 

 

9. Gli alunni della scuola primaria che usufruiscono dello scuolabus, verranno accompagnati dai 

collaboratori scolastici ,in servizio, qualche minuto prima rispetto all’orario di uscita, mentre i 

docenti effettuano vigilanza gli alunni prelevati dai genitori 

10.  I genitori o delegato che al contrario preleveranno l’alunno  sono tenuti a recarsi al cancello 

della scuola. 

11.  I genitori o persona delegata, che non riescono a presentarsi all’ora stabilita a prelevare il 

minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che provvederà alla temporanea 

vigilanza dell’alunno.  

12. Nell’ipotesi in cui il minore non venisse prelevato a scuola, senza alcuna comunicazione  da 

parte della famiglia, il personale presente insegnanti e/o collaboratori contatteranno i 

familiari o persone delegate al prelevamento dell’alunno,  comunque non oltre dieci minuti 

dal termine delle lezioni. Qualora  non ci fosse alcuna risposta, l’insegnante informerà il 

Dirigente Scolastico per i provvedimenti del caso.  

 

NORME DI COMPORTAMENTO ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO IN 

RIFERIMENTO ALLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

 
Normativa di riferimento: 

-  D.P.R. 249 del 24-06-1998 “Statuto degli studenti e delle studentesse” e le successive modifiche 

intervenute con il D.P.R. 235 del 21-11-2007. Lo “Statuto degli studenti e delle studentesse” 

accoglie e sviluppa anche le indicazioni della “Convenzione internazionale dei diritti del fanciullo” 

(1989) ratificata nel nostro ordinamento con la L. 176 del 27-05-1991; 

-  L. 241 del 07-08-1990 con le successive modifiche; 

-  D.Lgs. 297 del 16-04-1994 con le successive modifiche; 

- Direttiva MPI 104 del 30-11-2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia di utilizzo 

dei telefoni cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione del “Codice in 

materia di protezione di dati personali”; 

- C.M. 3602 del 31-07-2008; 

-  L. 71 del 29-05-2017; 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

 

La scuola dell’autonomia “si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di 

educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana” (art. 2 comma 2, 

D.P.R. 275 del 08-03-1999), pertanto , l’Istituto Comprensivo di Cepagatti definisce il presente 

Regolamento disegnando  un modello di disciplina ispirato alle finalità educative proprie della 

scuola, ai principi di responsabilità, legalità e solidarietà nonché al rispetto della dignità delle 

persone; si integra, altresì con il Patto Educativo di Corresponsabilità che prevede disposizioni sui 

diritti e doveri, nel rapporto tra l’Istituzione scolastica, gli alunni e le famiglie, al fine di condividere 

i nuclei fondanti dell’azione educative. 

ART.1 Principi e finalità 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici 

e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto 

allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in 

armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti 

dell’infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell’ordinamento 

italiano. 

 La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda 

il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-alunno,  

contribuisce allo sviluppo della personalità degli stessi , anche attraverso l’educazione alla 

consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della 

loro autonomia individuale  

e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle 

conoscenze e all’inserimento nella vita attiva. 

 La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 Nell' esercizio dei diritti e nell'adempimento dei doveri il comportamento deve essere quindi 

corretto e consono ai principi su cui si fonda l'Istituzione scolastica.  

Gli alunni devono rispettare l’ Istituzione scolastica quale “comunità di buone pratiche” e le regole 

del vivere civile: rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e di tutti gli operatori scolastici; 

assolvimento degli impegni scolastici; osservanza delle norme e delle regole che tutelano la 

sicurezza e la salute e che assicurano il regolare andamento della scuola; utilizzo corretto delle 



 

strutture, delle attrezzature, dei sussidi, dell'arredo. Il comportamento deve essere tale da non 

arrecare danni a persone o cose. 

 Compito  preminente  della scuola è perciò educare e formare, non punire; la sanzione disciplinare 

è finalizzata al recupero dello studente con azioni a vantaggio della comunità scolastica. 

 A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni consiglio di classe 

potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale 

comportamento "anomalo" in una strategia di recupero o inserimento più generale. La successione 

delle sanzioni non é, né deve essere,automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di 

sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti 

rieducativi commisurati. 

 La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di 

informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere 

compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal consiglio di classe. 

Art. 2– Diritti 
 

1. L’alunno ha diritto ad una formazione culturale  qualificata che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità  delle idee. La scuola 

persegue, a tal fine,  la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti.  

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 

dell’alunno  alla riservatezza. 

3. L’alunno ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

4. L’alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il Dirigente 

scolastico e i docenti pertanto, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano 

con gli stessi un dialogo costruttivo finalizzato allo star bene a scuola. 

5. L’alunno ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza 

e a migliorare il proprio rendimento. 

6. Gli alunni hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto 

di scelta tra le attività proposte nel Piano dell’Offerta Formativa. Le attività didattiche 

curricolari e le attività formative proposte, sono organizzate secondo tempi e modalità che 

tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla  

quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela 

della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 



 

8. La scuola si impegna dunque  a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo, didattico  

e formativo di qualità;  

b) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo o di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

c) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli alunni, anche 

con handicap; 

d) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

e) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

 

Art. 3 – Doveri 

 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare le lezioni regolarmente e con puntualità e ad assolvere 

assiduamente agli impegni di studio, assentandosi solo per gravi e giustificati motivi, per i quali 

informano la scuola. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni, nonché dei familiari, lo stesso rispetto, anche formale, che 

chiedono per se stessi. 

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto, serio ed educato, coerente con i principi di responsabilità, 

legalità e solidarietà, nel rispetto del lavoro degli insegnanti, del proprio e di quello dei compagni. 

4. Gli studenti sono leali sia nel comportamento verso i compagni e gli insegnanti, sia nell’impegno 

scolastico, sanno riconoscere i propri errori e si assumono le proprie responsabilità. 

5. Gli studenti usano un linguaggio corretto ed educato, evitando ogni aggressività e qualsiasi parola 

offensiva e adattando il proprio linguaggio all’interlocutore. 

6. L’obbligo di osservare una condotta rispettosa dell’integrità e della dignità delle persone (compagni, 

personale della scuola, familiari) si riferisce anche alle relazioni intrattenute con strumenti 

informatici e telematici nella rete o nei social network di qualsiasi natura. 

7. Gli studenti rispettano il proprio corpo e lo mantengono pulito e in salute, tengono in ordine gli 

oggetti personali e portano a scuola solo quelli utili alla loro attività di studio. 

8. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza stabilite per le sedi 

scolastiche. 

9. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi 

nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola e delle persone. 



 

10. Gli studenti si presentano a scuola con il materiale didattico occorrente e con abbigliamento 

rispettoso dei compagni, degli insegnanti e dell’Istituzione. Assicurano la tenuta sportiva per le 

lezioni e le attività ginniche e sportive. 

11. Gli studenti rispettano e fanno rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l’ambiente 

dove si studia e si lavora; collaborano a renderlo più bello, confortevole ed accogliente per 

migliorare la qualità della vita della scuola. 

12. L’utilizzo del cellulare è vietato per tutta la durata delle ore di lezione. È, pertanto, sconsigliato agli 

studenti di portare il proprio apparecchio cellulare a scuola. Qualora gli studenti ne fossero muniti, 

dovranno consegnarlo, spento, al docente della prima ora e ne rientreranno in possesso solo al 

momento dell’uscita dalla scuola. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, 

dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa 

autorizzazione del docente, mediante la linea telefonica fissa della scuola. 

13. Nessuna registrazione audio, video o fotografica è ammessa se non preventivamente autorizzata dal 

docente e con specifico riferimento ad esigenze didattiche. 

14. L’uso di attrezzature tecnologiche della scuola è ammesso solo con autorizzazione e sotto la 

sorveglianza del docente, con specifico riferimento ad esigenze didattiche. 

15. Tutti i doveri degli studenti si intendono estesi a tutto il tempo scuola, compresa la ricreazione e le 

uscite didattiche. 

 

Art. 4 – Disciplina 

 
1. Il presente Regolamento, con riferimento ai diritti e ai doveri degli studenti di cui agli art. 2 e 3 del 

D.P.R. 249 del 24-06-1998 e successive modifiche, prevede le infrazioni disciplinari, stabilisce le 

relative sanzioni, individua gli organi competenti ad irrogarle e declina il relativo procedimento. Esso 

è funzionale al conseguimento degli obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto 

e rappresenta una misura attuativa delle previsioni della L. 71 del 29-05-2017. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educative e tendono al rafforzamento del senso 

di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti nei confronti di tutti gli appartenenti alla 

comunità scolastica. 

3. La sanzione deve essere applicata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l'efficacia. 

4. Il richiamo scritto deve essere preciso e circostanziato ovvero deve descrivere con precisione il 

comportamento scorretto e deve essere riferito a soggetti chiaramente individuati. 

5. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari se 

non in ragione di una condotta intenzionale o colposa. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 



 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Il presente Regolamento 

determina le modalità attraverso le quali gli studenti sono sentiti in relazione alle esigenze di 

celerità del procedimento. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire 

sulla valutazione del profitto. 

6. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità. 

7. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate alla gravità dell’infrazione disciplinare e ispirate al 

principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente 

e delle conseguenze che dall’infrazione derivano. All’autore dell’infrazione è offerta la possibilità di 

convertire la sanzione disciplinare in attività socialmente utili per l’Istituto. 

8. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni sono 

adottati dal Consiglio di classe, alla presenza delle diverse componenti; le sanzioni che comportano 

l’allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni e l’esclusione dalla valutazione o dallo scrutinio sono 

adottati dal Consiglio d’Istituto. 

9. Nei periodi di allontanamento, in previsione del rientro nella comunità scolastica, saranno date 

all’alunno indicazioni sulle attività da svolgere a casa. 

10. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata 

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al perdurare della situazione di 

pericolo. 

11. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali, o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 

12. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

13. Ove non diversamente disposto da norme di rango superiore e dal presente Regolamento, alla 

contestazione degli addebiti provvede il Dirigente scolastico. 

 

ARTICOLO 5 

Infrazioni disciplinari 

Le infrazioni disciplinari sono comportamenti in violazione dei doveri degli alunni e sono classificate 

come segue: 



 

1. Infrazioni lievi: condotte che per modalità, intensità della colpevolezza o entità delle conseguenze 

contrastano lievemente con i doveri di cui all’art. 2, e che richiedono un celere intervento 

correttivo: 

a) Ritardo alle lezioni 

b) Mancata giustificazione delle assenze 

c) Mancato rispetto degli impegni di studio: non svolgere i compiti, non rispettare le consegne,non 

portare i materiali necessari 

d) Ritardo nella riconsegna di comunicazioni e avvisi firmati dai genitori 

e) Disturbo allo svolgimento delle lezioni 

f) Comportamenti scorretti nei bagni, negli spogliatoi, nei corridoi, durante l’accesso e l’uscita 

dalla scuola e negli spostamenti interni ed esterni alla scuola,alla ricreazione, al cambio dell’ora. 

2. Infrazioni gravi 

a) Reiterazione di una delle infrazioni previste al precedente punto 1 del presente articolo 

b) Mancanza di rispetto, anche formale, con atteggiamenti, gesti e linguaggio offensivi, nei 

confronti del personale della scuola, dei compagni, delle Istituzioni 

c) Falsificazione di firme 

d) Danneggiamento di strutture, arredi, suppellettili e sussidi didattici della scuola, dei docenti, dei 

compagni 

e) Utilizzo del telefono cellulare o di altro dispositivo idoneo a registrare e diffondere suoni e 

immagini durante l’orario scolastico 

f) Utilizzo di qualsiasi mezzo tecnologico senza specifica autorizzazione del docente 

g) Diffusione non autorizzata, attraverso social network, chat, blog, forum, messaggistica veloce, di 

dati, foto o filmati riguardanti la vita scolastica 

3. Infrazioni gravissime 

a) Reiterazione di una delle infrazioni previste al precedente punto 2 del presente articolo 

b) Mancanza di rispetto, anche formale, con atteggiamenti, gesti e linguaggio offensivi, nei 

confronti di persone particolarmente vulnerabili o con finalità discriminatorie o razziste 

c) Diffusione, attraverso social network, chat, blog, forum, messaggistica veloce, di contenuti 

denigratori, calunniosi, offensivi nei confronti di personale della scuola, compagni, familiari. 

d) Diffusione, attraverso social network, chat, blog, forum, messaggistica veloce, di contenuti 

denigratori, calunniosi, offensivi nei confronti di persone particolarmente vulnerabilio con 

finalità discriminatorie o razziste 

e) Comportamenti configurabili come reati: reati che violino la dignità e il rispetto della persona 

(minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale, gravi atti di bullismo e cyber bullismo..) 



 

oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria 

apprensione a livello sociale e pericolo per l’incolumità delle persone (incendio, allagamento..). 

 

ARTICOLO 6 

Violazioni e sanzioni 

1. Le sanzioni per ciascun gruppo di infrazioni si intendono graduali, vanno pertanto applicate a 

partire dalla prima, passando alla successiva quando la prima si sia rivelata inefficace e pertanto vi 

sia ripetizione della mancanza. 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

Art. 5 punto 1 
Infrazioni da a) fino a f) 
(LIEVI) 

1 
Richiamo verbale privato o in 
classe 

Insegnante, anche di classe 
diversa 

2 

Ammonizione scritta sul 
diario dello studente, firmata 
per presa visione dalla 
famiglia 

Insegnante, anche di classe 
diversa 

3 

Ammonizione scritta sul 
diario dello studente, firmata 
per presa visione dalla 
famiglia 

Insegnante, anche di classe 
diversa;ammonizione 
controfirmata dal Ds o dal 
docente collaboratore del Ds 

4 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe elettronico, 
con convocazione della 
famiglia per un colloquio  

L’insegnante di classe annota 
l’ammonizione sul registro; la 
convocazione è richiesta di norma 
dall’insegnante coordinatore, nei 
casi più gravi dal Ds 

Reiterazione delle 
infrazioni dell’art. 5 
punto 1 
 
Art. 5 punto 2 
Infrazioni da a) fino a 
g) 
(GRAVI) 

5 Ammonizione scritta del Ds 
Il Ds su proposta del coordinatore 
di classe o del Consiglio di Classe 

6 
Sospensione da attività 
specifica o da uno o più visite 
guidate o viaggi di istruzione 

Consiglio di classe 

7 

Sospensione dalle lezioni, con 
l’obbligo di frequenza, fino a 
5 giorni e impiego in attività 
di natura sociale, culturale e 
a vantaggio della comunità 
scolastica. 

Consiglio di classe 

Reiterazione delle 
infrazioni dell’art. 5 
punto 2 (GRAVI) 
 
Art. 5 punto 3 
Infrazioni da a) fino a 
d)(GRAVISSIME) 

8 

Sospensione da uno a 
quindici giorni con 
allontanamento dalla 
comunità scolastica  

Consiglio di classe 

Reiterazione delle 
infrazioni dell’art. 5 

9 
Sospensione per un periodo 
superiore a 15 giorni 

Consiglio d’Istituto 



 

punto 3 da a) fino a d) 
 
Art. 5 punto 3 
Infrazioni e) 
(GRAVISSIME) 

10 
Sospensione dalle lezioni fino 
al termine dell’anno 
scolastico 

Consiglio d’Istituto 

11 

Esclusione dello studente 
dallo scrutinio finale o non 
ammissione all’esame di 
stato conclusivo del corso di 
studi 

Consiglio d’Istituto 

 

2. I provvedimenti sanzionatori sono assunti a maggioranza dal Consiglio di classe (compresa la 

componente genitori) o dal Consiglio d’Istituto. L’adunanza è valida con la presenza della metà più 

uno di tutti gli aventi diritto. Non è consentita l’astensione. Il membro dell’Organo collegiale legato 

da vincoli di parentela con lo studente oggetto del procedimento non partecipa alla seduta. 

Parimenti non partecipa alla deliberazione il docente che sia stato vittima della condotta 

dell’incolpato e per la quale si procede disciplinarmente. In caso di parità prevale il voto del 

Presidente. 

 
ARTICOLO 7 
 
Organi competenti ad irrogare le sanzioni disciplinari 

Le sanzioni disciplinari sono disposte dai Docenti, dal Dirigente scolastico, dal Consiglio diclasse e dal 

Consiglio d’Istituto secondo quanto indicato nella tabella riportata nell’Art. 6 comma 2 del presente 

regolamento di disciplina. 

 

ARTICOLO 8 

Procedimento di irrogazione delle sanzioni 

1. Per le sanzioni da 1 a 4 della tabella dell’Art.6 l’efficacia educativa dell’intervento correttivo del 

docente e la necessità di contenere il turbamento dell’attività didattica impongono immediatezza e 

tempestività della reazione tali da integrare le ragioni di impedimento della formale contestazione 

degli addebiti con comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’Art. 7 comma 1 della L. 

241-1990 e successive modifiche. Le sanzioni sono pertanto irrogate dal docente nell’immediatezza 

del fatto, dopo aver sentito senza formalismi le giustificazioni dello studente. 

2. Per l’ammonizione scritta del Dirigente scolastico, l’efficacia educativa dell’intervento correttivo e la 

necessità di contenere il turbamento dell’attività didattica impongono immediatezza e tempestività 

della reazione tali da integrare le ragioni di impedimento della formale contestazione degli addebiti 

con comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’Art. 7 comma 1 della L. 241-1990 e 

successive modifiche. L’ammonizione viene pertanto formulata con sintetiche motivazioni, dopo 

audizione dello studente, e comunicata alla famiglia che la controfirma per presa visione. 



 

3. Per tutte le altre sanzioni, il Dirigente scolastico provvede alla contestazione scritta degli addebiti 

mediante comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’Art. 7 comma 1 della L. 241-1990 e 

convoca lo studente e la famiglia per il contraddittorio a sua difesa entro 5 giorni dalla 

contestazione. Il Dirigente provvede, direttamente o mediante delegato, agli atti istruttori ritenuti 

opportuni. 

4. La comunicazione di avvio del procedimento contenente la contestazione degli addebiti deve essere 

consegnata allo studente e/o ai suoi genitori, mediante raccomandata a mano, posta elettronica, 

fax, fonogramma. L’atto deve recare la chiara descrizione delle condotte poste in essere dallo 

studente. 

5. Qualora nell’evento disciplinarmente rilevante siano coinvolti altri studenti offesi dalla condotta 

dell’incolpato, costoro e i loro genitori sono avvisati dell’apertura del procedimento in qualità di 

controinteressati con le stesse modalità indicate nel comma precedente. 

6. Lo studente incolpato ha diritto di farsi assistere da un genitore. 

7. L’audizione si svolge alla presenza del Dirigente scolastico e del coordinatore di classe. Lo studente 

esprime le proprie le proprie giustificazioni e può avvalersi di prove documentali o testimonianze. Le 

prove a discarico sono assunte direttamente nel corso dell’audizione a discrezione del Dirigente 

scolastico. Qualora ne facciano richiesta gli alunni controinteressati possono presenziare 

all’audizione accompagnati da un genitore. Dell’audizione viene redatto apposito verbale a cura di 

un docente delegato dal Dirigente scolastico. 

8. A seguito dell’audizione il Dirigente scolastico, qualora non ravvisi elementi certi di rilevanza 

disciplinare, dispone l’archiviazione del procedimento con atto scritto comunicato all’incolpato e 

agli eventuali controinteressati. In tutti gli altri casi il Dirigente rimette gli atti secondo la rispettiva 

competenza al Consiglio di classe o al Consiglio d’Istituto ai fini della deliberazione del 

provvedimento finale. 

9. Il procedimento disciplinare deve concludersi entro il termine di trenta giorni. Tutti i termini previsti 

dal presente regolamento sono ordinatori e la loro violazione non determina decadenza 

dall’esercizio del potere disciplinare né l’invalidità del provvedimento finale, a condizione che non 

risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa dell’incolpato. 

 

ARTICOLO 9 

Assunzione del provvedimento disciplinare a cura dell’Organo collegiale 

1. L’Organo collegiale è convocato dal Dirigente scolastico entro sei giorni dall’audizione 

dell’incolpato. 



 

2. Delle operazioni compiute dall’Organo collegiale è redatto sintetico verbale. Si applicano le 

disposizioni in materia di astensione obbligatoria previste dall’Art. 4 comma 2 del presente 

regolamento. 

3. Il provvedimento che delibera la sanzione, immediatamente esecutivo, è redatto per iscritto e deve 

essere motivato. Nella ipotesi di sospensione fino al termine delle lezioni e di esclusione dallo 

scrutinio o dall’esame finale, la motivazione deve esplicitare le ragioni per le quali non sono 

esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 

durante l’anno scolastico. Il provvedimento deve recare l’indicazione della sanzione irrogata, la sua 

durata, la sua decorrenza, nonché l’organo e i termini per proporre impugnazione. 

 

ARTICOLO 10 

Rientro nella comunità scolastica 

1. Nei periodi di allontanamento non superiori ai quindici giorni la scuola mantiene, con lo studente e 

con i suoi genitori, un rapporto finalizzato alla preparazione del rientro dello studente nella 

comunità scolastica. 

2. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni la scuola promuove, in coordinamento con 

la famiglia, e, ove necessario, con i servizi sociali e con l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero 

educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 

comunità scolastica. 

3. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente facciano ritenere inopportuno il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 

4. In caso di trasferimento ad altro istituto anche in corso d’anno o di passaggio ad altro grado di 

scuola, prima che la sanzione sia stata eseguita, della stessa viene data comunicazione alla diversa 

istituzione scolastica dove l’alunno si è iscritto perché possa disporre in ordine alla sua esecuzione. 

Parimenti in caso di iscrizione in corso d’anno di un allievo proveniente da un altro istituto, il 

Dirigente scolastico darà esecuzione alla sanzione pendente e non ancora scontata nei termini 

stabiliti dall’Istituto di provenienza. 

 

ARTICOLO 11 

Riconversione della sanzione in attività a favore della comunità scolastica 

1. Quando possibile si convertirà la sanzione in attività a favore della comunità scolastica, al fine di 

consentire la riparazione del danno, favorire la crescita del senso di responsabilità ed indurre lo 

studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica degli episodi verificatisi nella scuola. 



 

2. Possono essere modalità di conversione le seguenti attività: riordino del materiale didattico e delle 

aule, sistemazione delle aule speciali e dei laboratori, attività di supporto alla Biblioteca, attività di 

ricerca e di approfondimento didattico, attività di volontariato interne alla scuola. 

 

ARTICOLO 12 

Riparazione del danno 

1. L’irrogazione della sanzione disciplinare non esclude l’obbligo di risarcire i danni arrecati. Sarà posto 

a carico della famiglia dell’alunno o degli alunni colpevoli dell’infrazione l’onere per la riparazione di 

un danno al patrimonio scolastico, tenendo conto della situazione personale e familiare dei singoli 

alunni. 

2. In merito al mancato rispetto degli spazi esterni (lancio di carta o oggetti vari), la pulizia di tali spazi 

verrà effettuata dagli alunni durante gli intervalli o in altri momenti e con modalità organizzative 

che saranno di competenza dei Consigli di classe. 

 

ARTICOLO 13 

Impugnazioni 

1. Avverso i provvedimenti assunti dai docenti è ammesso reclamo al Dirigente scolastico. Il Dirigente 

scolastico, verificati i fatti e sentiti i docenti coinvolti, decide sul reclamo con provvedimento 

succintamente motivato. 

2. Avverso i provvedimenti assunti dal Dirigente scolastico è ammesso reclamo all’Organo di garanzia 

interno alla scuola. 

3. Avverso i provvedimenti assunti dal Consiglio di classe o dal Consiglio d’Istituto è ammesso ricorso, 

entro quindici giorni decorrenti dalla comunicazione, all’Organo di garanzia interno alla scuola. 

4. L’Organo di garanzia si pronuncia entro dieci giorni dal ricevimento del ricorso; qualora l'Organo di 

garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

 

ARTICOLO 14 

Organo di garanzia 

1. L’Organo di garanzia interno della scuola è composto da: 

 Dirigente scolastico, o suo delegato, che lo presiede; 

 un docente membro effettivo e un docente membro supplente, designati dal Collegio docenti. 

 due genitori membri effettivi e un genitore membro supplente, designati dai Rappresentanti dei 

genitori tra gli eletti nei Consigli di classe. 



 

2. Le competenze dell’Organo di garanzia sono quelle stabilite dall’Art. 5, comma 2 e comma 3, del 

D.P.R. 249 del 24-06-1998 modificato dall’Art. 2 del D.P.R. 235 del 21-11-2007. 

3. L’Organo di garanzia dura in carica due anni scolastici; i componenti che perdono il requisito 

dell’eleggibilità sono surrogati con i membri supplenti. 

4. La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Dirigente scolastico non oltre i 5 giorni dalla 

presentazione del ricorso; lo stesso provvede a designare, di volta in volta, il segretario 

verbalizzante; l'avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell'Organo, per iscritto, 

almeno 3 giorni prima della seduta. 

5. Le adunanze dell’Organo di garanzia sono valide con la presenza della totalità dei suoi componenti; 

in caso di assenza giustificata o di impedimento di un membro effettivo, o qualora uno dei membri 

effettivi sia parte interessata nella controversia, subentra il membro supplente della medesima 

componente. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza dei voti favorevoli; non è consentita 

l’astensione; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

6. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 

elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 

dell'oggetto all'ordine del giorno. 

ARTICOLO 15 

Organo di garanzia regionale 

La competenza a decidere sui reclami contro le violazioni dello Statuto, anche contenutenel 

Regolamento disciplinare, è attribuita, a norma a di legge, all'Organo di GaranziaRegionale, al quale gli 

interessati possono ricorrere entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla comunicazione della 

decisione dell'Organo di garanzia della scuola. 

 

L’ORGANO DI GARANZIA  

 

Normativa di riferimento: 

DPR 249-98modificato e integrato con DPR 235-2007 

 

Art. 5 DPR 235/2007 :1Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi 

abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito 

organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni 

scolastiche, del quale fa parte i genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni.  

Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e nella scuola 

secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal Dirigente 

Scolastico.  



 

2. L'organo di garanzia decide anche sui conflitti che sorgono all'interno della scuola in merito 

all'applicazione del presente regolamento.  

3. Il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale, o un Dirigente da questi delegato, decide in via 

definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente 

regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere 

vincolante di un organo di garanzia regionale composto  da tre docenti e da un genitore designati 

nell'ambito della comunità scolastica regionale, e dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da 

un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

 4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 

dall'Amministrazione.  

5. Il parere è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine 

senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo abbia rappresentato esigenze 

istruttorie, il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente 

dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

 6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale 

al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.  

7. L'organo di garanzia resta in carica per due anni scolastici. 

 

Regolamento dell'Organo di Garanzia 

 
1. Il funzionamento e le decisioni dell'O.d.G. sono ispirati a principi di collaborazione tra la scuola e 

la famiglia anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti, dai 

docenti, dai genitori. 

2. La decisione in merito ai ricorsi dovrà quindi valutare in primo luogo i fatti sotto il profilo della 

loro gravità e la regolarità della procedura seguita per irrogare la sanzione, ma anche il contesto 

educativo in cui i fatti sono avvenuti e il comportamento complessivo dello studente. 

3. I membri supplenti sostituiscono gli effettivi in via permanente in caso di dimissioni o decadenza 

per perdita dei requisiti e per ogni singola riunione quando siano coinvolti nei fatti oggetto di 

decisione. 

4. I docenti della classe dello studente sono da ritenersi sempre coinvolti. 

5. La convocazione dell'O.d.G., che deve avvenire almeno 4 giorni prima della riunione, è 



 

competenza del presidente che provvede a designare di volta in volta il segretario verbalizzante. 

6. Per la validità della riunione è richiesta la presenza di due componenti oltre al Dirigente che la 

presiede. 

 

7. Il Dirigente può delegare un suo collaboratore. L'espressione del voto è palese e non è ammessa 

l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

L'esito del voto va tempestivamente comunicato per iscritto ai genitori. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
 
Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) DPR 24 giugno 1998, n. 249 Regolamento recante 
lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (in GU 29 luglio 1998, n. 175) 
modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235 
 
 
1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei 

genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera 

dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e 

revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.  

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica 

pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la 

presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del Piano dell'Offerta 

Formativa, dei Regolamenti di istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità. 

 

In allegato al Regolamento d’Istituto il Patto educativo di corresponsabilità. 

 

 

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE SCUOLA- FAMIGLIA 

 

 I genitori devono sempre essere rintracciabili e lasciare uno o più recapiti telefonici. 

 I rapporti con i genitori avvengono in maniera prefissata, sotto forma di colloqui individuali 

e/o assemblee di classe/sezione. 

 Nel corso dell’anno scolastico vengono effettuati 2 colloqui quadrimestrali sia per la 

primaria che per la secondaria di primo grado. 

 



 

 I genitori dei tre ordini di scuola, possono anche richiedere di incontrare i docenti, al di 

fuori dei colloqui prefissati, per eventuali, improvvise esigenze, previa richiesta di 

appuntamento, tramite registro elettronico. Gli incontri dovranno avvenire esclusivamente 

in orario extrascolastico o nelle ore in cui il docente è libero da impegni di servizio. In 

seguito all’emergenza COVID-19, i colloqui avvengono  in modalità on-line tramite accaunt 

istituzionale.  

 

Durante i colloqui: 
 

 I genitori forniscono il maggior numero di informazioni affinché l’insegnante sia messo  

in grado, attraverso la conoscenza dei vissuti e dell’ambiente di vita, di leggere le 

reazioni e i comportamenti del proprio figlio/figlia. 

 Segnalano i gravi motivi di salute dei figli che potrebbero costituire situazione di 

emergenza o profilassi a scuola nelle sedi opportune e nel rispetto della privacy. 

 Partecipano agli incontri collegiali della scuola. 

 Collaborano al raggiungimento delle finalità educative in continuità con la scuola. 

Mettono a disposizione le proprie risorse culturali e professionali nella realizzazione dei 

percorsi formativi e nelle iniziative della scuola. 

 

NORME PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

 
In riferimento al perdurare dell’emergenza epidemiologica ed al suo evolversi, con la comparsa di 

varianti di SARS-CoV2 e l’avvio della campagna vaccinale, si applicano le raccomandazioni contenute nel 

Rapporto ISS COVID 19 N. 4/2021 “Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione anti-COVID-19” ed in particolare: 

 continuano ad applicarsi le misure di prevenzione e protezione basate sul distanziamento fisico, 

sull’uso delle mascherine e sull’igiene delle mani; è più che mai necessaria una applicazione 

estremamente attenta e rigorosa di tali misure, in considerazione della maggiore diffusibilità di 

alcune varianti del virus; 

 si ritiene che un metro rimanga la distanza minima da adottare e che sarebbe opportuno 

aumentare il distanziamento fisico fino a due metri, laddove possibile e specialmente in tutte le 

situazioni nelle quali venga rimossa la protezione respiratoria (come, ad esempio, in occasione 

del consumo di bevande e cibo 

 anche le persone vaccinate devono continuare a utilizzare rigorosamente i DPI ed a rispettare 

tutte le misure precauzionali previste nell’ambiente di lavoro e fuori 



 

 si sottolinea altresì, l’importanza per chiunque, compresi coloro che hanno avuto l’infezione o 

che sono stati vaccinati, di rispettare e attuare  rigorosamente le misure di prevenzione  e 

controllo sanitarie e socio-comportamentali. 

 Si ritiene  di  rafforzare ,  il rispetto di tutte le misure di controllo anche di quelle non 

farmacologiche,  oltre a evitare gli spazi chiusi, rispettare tutte le ulteriori misure di 

prevenzione  prescritte. 

 

Relativamente al distanziamento fisico: 

 si ritiene che un metro rimanga la distanza minima da adottare 

 aumentare il distanziamento fisico fino a due metri, laddove possibile e       

specialmente in tutte le situazioni nelle quali venga rimossa la protezione 

respiratoria (come, ad esempio, in occasione del consumo di bevande e cibo). 

 Tutti i lavoratori-studenti   devono continuare a utilizzare rigorosamente i DPI, i 

dispositivi medici prescritti, l’igiene delle mani, il distanziamento fisico e le 

altre precauzioni secondo la valutazione del rischio, indipendentemente dallo 

stato di vaccinazione. 

 Ogni lavoratore, anche se ha completato il ciclo vaccinale, per proteggere sé 

stesso, gli assistiti, i colleghi, nonché i contatti in ambito familiare e 

comunitario, dovrà continuare a mantenere le stesse misure di prevenzione, 

protezione e precauzione valide per i soggetti non vaccinati, in particolare 

osservare il distanziamento fisico , indossare un’appropriata protezione 

respiratoria, igienizzarsi o lavarsi le mani secondo procedure consolidate. 

 È evidente che tutte le misure di prevenzione, protezione e precauzione devono 

essere applicate in maniera scrupolosa anche al di fuori dell’orario lavorativo. 

Inoltre, ogni  Lavoratore  dovrà, comunque, seguire scrupolosamente le indicazioni 

del proprio datore di lavoro e continuare a aderire a eventuali programmi di 

screening dell’infezione. 

Si ricorda che, oltre alle precauzioni aggiuntive specifiche per COVID-19,  sono  

mantenuti in essere i programmi per l’implementazione delle precauzioni standard e 

aggiuntive (da contatto, droplet e Aerea ) validi per la prevenzione e il controllo di 

tutte le infezioni correlate. 

 Una persona vaccinata con una o due dosi deve continuare a osservare tutte le 

misure di prevenzione quali il distanziamento fisico, l’uso delle mascherine e l’igiene 

delle mani, poiché, come sopra riportato, non è ancora noto se la vaccinazione sia 



 

efficace anche nella prevenzione dell’acquisizione dell’infezione e/o  della sua 

trasmissione ad altre persone. 

Se una persona viene in contatto stretto con un caso positivo per SARS-CoV-2, 

secondo le definizioni previste dalle Circolari del Ministero della Salute, questa deve 

essere considerata un contatto stretto anche se vaccinata, e devono, pertanto, essere 

adottate tutte le disposizioni prescritte dalle Autorità sanitarie. 

 

A prescindere dal tipo di vaccino ricevuto, dal numero di dosi e dal tempo intercorso 

dalla vaccinazione, in generale, la persona vaccinata considerata “contatto stretto” 

deve osservare, purché sempre  asintomatica, un periodo di quarantena di almeno di 

10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare negativo 

effettuato in  

decima giornata o di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, come da indicazioni 

contenute nella Circolare n. 32850 del 12/10/2020. 

 Al fine di limitare la diffusione di nuove varianti virali, per i contatti di caso COVID-19 

sospetto/confermato con infezione sostenuti da variante, la quarantena non può 

essere interrotta al decimo giorno e deve essere effettuato un test molecolare al 14° 

giorno di quarantena. 

È evidente che in particolare in questi casi è necessario comunicare al contatto 

l’importanza di osservare rigorosamente le misure di distanziamento fisico, l’igiene 

delle mani, di indossare la mascherina e, in caso di comparsa di sintomi compatibili 

con COVID-19, di isolarsi e contattare immediatamente il medico curante. 

 I contatti stretti di COVID-19 dovrebbero terminare la quarantena di 10-14 giorni 

secondo quanto previsto dalle normative ministeriali vigenti prima di potere essere 

sottoposti a vaccinazione  

Maggiori informazioni  sul sito  https://www.iss.it/rapporti-covid-19. 

Inoltre: 

 nel rispetto delle norme igenico-sanitarie è vietato alle persone non autorizzate entrare in 

cucina e nello spazio adibito alla mensa durante la refezione; 

 il pranzo è inteso anche come occasione educativa, di crescita, conoscenza e 

comunicazione. Il  menù settimanale stabilito dalla Asl di pertinenza è esposto a scuola. 

 I genitori dei bambini che temporaneamente debbono seguire diete personalizzate 

dovranno presentare il certificato medico da sottoporre all’attenzione del dietologo 

incaricato dal Comune e del personale preposto al servizio mensa. 

https://www.iss.it/rapporti-covid-19


 

 Per gli alunni che accusano leggeri disturbi intestinali il genitore può richiedere la dieta in 

bianco per 2-3 giorni; per periodi più prolungati, occorre il certificato medico. 

 Gli alunni appartenenti ad altre culture che desiderano una variazione della dieta possono 

farne richiesta con semplice domanda scritta. 

 Il Dirigente Scolastico autorizza l’uscita, dell’ alunno il cui genitore presenti una 

dichiarazione motivata e, dunque, di non poter usufruire del servizio mensa per l’intero 

anno scolastico; per le richieste limitate ad un solo giorno sono delegati ad autorizzare 

l’uscita i docenti della classe. La richiesta dei genitori dovrà essere conservata e allegata  al 

registro di  classe. 

 L’orario di intervallo per pranzare a casa è fissato in un’ora. 

 I genitori devono ritirare tempestivamente l’alunno da scuola in caso di segnalazione di 

stati di malessere fisico riscontrati dall’insegnante (febbre, vomito, dissenteria, 

congiuntivite, malattie infettive, pediculosi, altre eventuali situazioni di disturbo grave,) 

secondo le indicazioni della ASL. 

 Determinante risulta essere la vigilanza durante la mensa dei collaboratori scolastici. 

 I bambini affetti da pediculosi su prescrizione del medico competente e, qualora se ne 

ravvisi la necessità, saranno tempestivamente allontanati da scuola e riammessi solo con 

certificazione medica. 

 A tutela della comunità scolastica, alle famiglie degli alunni nel cui gruppo si è riscontrata  

la pediculosi, verrà distribuita la modulistica con informazioni e consigli per la prevenzione 

e il trattamento. 

 Generalmente in caso di assenza dell’alunno per oltre 5 giorni, è obbligatorio presentare, 

al rientro a scuola, il relativo certificato medico, al settimo giorno dall’ inizio della 

malattia. 

 Anche per l’anno scolastico 2021/2022 in seguito al perdurare dell’emergenza COVID In 

riferimento alle assenze dalle lezioni per malattia, viste la Circolare del Ministero della 

Salute n. 30847 del 24.09.2020 e l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 89 

del 25 settembre 2020, unitamente al Rapporto ISS COVID19 n. 58/2020 "Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell'infanzia", alla nota dell’USR Abruzzo prot. n. 12459 del 25.09.2020, alla nota del 

Dipartimento Sanità della Giunta Regionale prot. n. 12086 del 22.09.2020, sentito inoltre il 

parere del Dipartimento di Prevenzione ASL Pescara,si forniscono i seguenti chiarimenti sul 

rientro a scuola degli alunni dopo uno stato di malattia: 

 



 

 La giustificazione delle assenze sull’apposito libretto è obbligatoria al momento del rientro in 

classe. 

   Il genitore è tenuto a specificare, compilando la giustificazione, se l’assenza è stata dovuta a 

motivi di famiglia o a motivi di salute.   

 Se l’assenza si è verificata per motivi di famiglia l’alunno è riammesso.  

 Se l’assenza si è verificata per motivi di salute ed è superiore a 5 giorni, è richiesto insieme alla 

giustificazione anche il certificato medico.   

 Se l’assenza si è verificata per motivi di salute ma non supera i 5 giorni, il genitore è tenuto a 

compilare la Dichiarazione personale Primaria e Secondaria di 1° grado (ALLEGATO 1), e a farla 

pervenire a scuola, insieme alla giustificazione, in formato cartaceo anche tramite l’alunno stesso. 

 Qualora l’alunno si presenti senza giustificazione e/o Dichiarazione personale dei genitori e/o 

certificato medico, il docente contatta subito il genitore, invitandolo a recarsi immediatamente a scuola 

con i documenti richiesti.   

 Nel caso in cui il docente non riesca a contattare il genitore, l’alunno verrà allontanato dalla classe e 

sorvegliato da un collaboratore scolastico fino al reperimento del genitore. 

Si fa presente inoltre alle famiglie che, in base alla normativa sopra ricordata, i docenti hanno l’obbligo   

di intervenire, allontanando l’alunno dalla classe e contattando un genitore, quando venga riscontrato 

anche uno solo dei sintomi indicati come sospetti COVID-19:  

 temperatura superiore a 37,5°C 

   brividi 

  tosse 

  mal di testa (cefalea) 

  nausea/vomito, diarrea (sintomi gastrointestinali) 

   mal di gola (faringodinia) 

  difficoltà respiratorie (dispnea) 

  dolori muscolari (mialgie) 

   naso che cola / naso chiuso (rinorrea / congestione nasale) 

  perdita improvvisa o diminuzione dell’olfatto (anosmia o iposmia) 

   perdita o alterazione del gusto (ageusia o disgeusia). 

 Si confida nella collaborazione e nel senso di responsabilità delle famiglie, per una corretta 

applicazione delle procedure nell’interesse dei ragazzi e dell’intera collettività, sottolineando la 

necessità di consultare il proprio medico o pediatra per una valutazione dello stato di salute dei figli. 

 



 

           VACCINI  

Indicazioni operative per l’attuazione del decreto-legge7 giugno 2017, n.73, convertito con 

modificazioni dalla Legge 31 luglio 2017, n.119, recante”Disposizioni urgenti in materia di 

prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione 

di farmaci” 

Per quanto riguarda i documenti, la C.M. del 1 settembre 2017  ricorda che è necessario 

presentare alle scuole:  

1. idonea documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie previste 

dalla legge in base all’età; 

2.  idonea documentazione comprovante l’avvenuta immunizzazione a seguito di una malattia 

naturale;  

3. idonea documentazione sanitaria comprovante la sussistenza dei requisiti per l’omissione o il 

differimento delle vaccinazioni;  

4. copia della formale richiesta di vaccinazione alla ASL territorialmente competente (con 

riguardo alle vaccinazioni obbligatorie non ancora effettuate) secondo le modalità indicate 

dalla stessa ASL per la prenotazione. 

In particolare, proprio per agevolare le famiglie, la richiesta di vaccinazione potrà essere 

effettuata anche telefonicamente (purché la telefonata sia riscontrata positivamente, con un 

appuntamento fissato), inviando una mail all’indirizzo di posta elettronica ordinaria (PEO) o 

certificata (PEC) di una delle ASL della regione di appartenenza o inoltrando 

una raccomandata con avviso di ricevimento. 

In tutti questi casi, e solo per l’anno scolastico 2017/2018, in alternativa alla presentazione della 

copia della formale richiesta di vaccinazione si potrà autocertificare di aver richiesto alla ASL di 

effettuare le vaccinazioni non ancora somministrate. 

 Servizi e scuole dell’infanzia 

 Le famiglie con figli che frequentano la scuola dell’infanzia, dovranno presentare la 

documentazione richiesta entro l’11 settembre 2017, atteso che il termine indicato dal 

decreto-legge (10 settembre 2017) è un giorno festivo. 

 La presentazione della documentazione è requisito di accesso. Quindi, già per l’anno 

scolastico 2017/2018, a decorrere dal 12 settembre 2017, non potranno accedere alle scuole 

dell’infanzia i minori i cui genitori/tutori/affidatari non l’abbiano presentata entro i termini. 



 

La circolare armonizza le scadenze con i calendari scolastici: nelle scuole dove le lezioni 

partiranno dopo l’11 settembre, l’accesso sarà garantito ai minori che i cui 

genitori/tutori/affidatari abbiano presentato la documentazione entro la data di avvio delle 

lezioni stesse. In caso di autocertificazione, è confermato che la documentazione 

comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni dovrà comunque essere prodotta entro il 10 

marzo 2018. 

Sempre in caso di autocertificazione il minore avrà accesso ai servizi, ma entro il 10 marzo 2018 

dovrà pervenire alla scuola un’idonea documentazione comprovante l’effettuazione delle 

vaccinazioni obbligatorie. In caso contrario il minore non potrà più accedere ai servizi. 

 La circolare precisa, comunque, che, se il genitore/tutore/affidatario non ha presentato la 

documentazione richiesta entro l’11 settembre 2017 o, nel caso di dichiarazione sostitutiva della 

documentazione, entro il 10 marzo 2018, il minore non in regola con gli adempimenti vaccinali ed 

escluso dall’accesso alle scuole dell’infanzia e sarà nuovamente ammesso ai servizi, 

successivamente alla presentazione della documentazione richiesta. In ogni caso, la mancata 

presentazione della documentazione nei termini sarà segnalata, entro i successivi 10 giorni, alla 

ASL territorialmente competente che avvierà la procedura prevista per il recupero 

dell’inadempimento. 

 Scuole I ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado) 

Per chi ha figli iscritti alla scuola del I ciclo,la documentazione va presentata entro il 31 ottobre 

2017 (o entro il 10 marzo per chi ha prodotto un’autocertificazione) e non costituisce requisito di 

accesso alla scuola.  

La mancata presentazione della documentazione entro i termini previsti sarà comunque 

segnalata, entro i successivi 10 giorni, dal dirigente scolastico all’ASL territorialmente 

competente che, avvierà la procedura prevista per il recupero dell’inadempimento.  

DOCENTI 

A norma di legge , art. 29 (Attività funzionali all’insegnamento) comma 5 del CCNL comparto 

scuola 2006/2009- 2006/2007, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima 

dell’inizio delle lezioni e ad assistere i medesimi all’uscita. La responsabilità per la non osservanza 

del predetto obbligo è disciplinata dagli art. 2047-2048 del C.C. 

 L’insegnante è tenuto a preavvisare in modo utile il plesso d’appartenenza quando, per 

legittimo impedimento, non possa trovarsi sul luogo di lavoro in orario. L’eventuale ritardo 

deve essere giustificato a voce direttamente alla Coordinatrice di plesso. 



 

 Durante l’intervallo delle lezioni, che ha una durata di venti minuti, è necessario che il 

personale docente del turno antecedente l’intervallo vigili sul comportamento degli alunni in 

attesa dell’arrivo della collega che dovrà presentarsi in aula dieci minuti prima del termine 

dell’intervallo stesso, in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose.  

In particolare si raccomanda di intensificare la vigilanza durante l’intervallo, specie se trascorso 

negli spazi esterni di pertinenza dell’edificio, al fine di prevenire eventuali pericoli ed il 

verificarsi di eventuali incidenti. 

 Gli spostamenti delle classi o gruppi dalle aule ai laboratori e viceversa si effettueranno in 

modo ordinato e corretto, con la vigilanza dell’insegnante, che risponde del comportamento 

disciplinare dei propri alunni. 

 Al momento del cambio turno i docenti avranno cura di affidare i bambini al collega del turno 

successivo segnalando eventuali problemi o “assenze”. 

 Compito specifico degli insegnanti nel servizio mensa è di organizzare le attività prima e dopo 

il pasto e garantire l’assistenza e la sorveglianza dei bambini durante la ristorazione  

controllando che la consumazione dei pasti avvenga in forma corretta e ordinata prestando 

attenzione ai bambini con particolari difficoltà. 

 Al termine delle lezioni, gli insegnanti avranno cura di affidare personalmente i bambini ai 

genitori presenti negli spazi di pertinenza della scuola. 

 Dovrà essere richiesta apposita delega scritta da parte di quei genitori che intendono far 

ritirare i propri figli  da scuola da “terzi”, siano essi parenti o amici. 

 In caso di separazione, si dovrà comunicare alla scuola, tramite dichiarazione scritta 

controfirmata   da   entrambi   i   genitori,   quanto   stabilito   in   sede   legale in merito 

           all'affidamento dei figli e alle rispettive  posizioni giuridiche unitamente alle modalità e ai 

tempi di ritiro dei figli dalla scuola. 

 Dette deleghe e dichiarazioni, dovranno essere conservate nel registro di classe a disposizione 

anche di eventuale personale supplente. 

 In tutti i casi di assenza degli alunni, i docenti sono tenuti a richiedere la giustificazione scritta 

alle famiglie. Nel caso del protrarsi , per almeno 7 giorni di lezione, di assenze con adeguata 

motivazione delle famiglie , i docenti ne daranno comunicazione scritta alla Direzione 

Didattica. 

 Durante l’orario scolastico gli alunni non dovranno mai rimanere per alcuna ragione  

incustoditi. In caso di forza maggiore e per tempi brevi , gli insegnanti di classe potranno 

richiedere la temporanea vigilanza (consentita dalla contrattazione collettiva Tabella A-profili  

di area della personale ATA del CCNL 2003) sulla classe stessa da parte del personale ausiliario 



 

presente nella scuola, tenendo però conto che tale situazione non solleva i docenti dalla 

responsabilità di ordine civile connessa agli obblighi di vigilanza o di assistenza sui minori loro 

affidati. 

 Poiché secondo la normativa vigente e le relative interpretazioni giurisprudenziali , al 

verificarsi di un fatto che causa danno all’alunno o a terzi (persone o cose) si accompagna 

generalmente la “culpa in vigilando”, al docente non è sufficiente la dichiarazione della propria 

presenza per essere sollevato dalla responsabilità, ma è necessario che possa dimostrare di 

aver tenuto un comportamento improntato a diligenza ed attenzione con l’adozione di tutte le 

iniziative idonee ad impedire il verificarsi di situazioni di rischio. 

 Nel caso di sospensione o di modifica degli orari dell’attività didattica per la partecipazione ad 

assemblee sindacali organizzate in orari di servizio, i docenti sono tenuti a darne preavviso 

scritto alle famiglie accertando l’avvenuta firma per presa visione da parte dei genitori. 

 In caso di infortunio si sottolinea l’assoluta necessità che l’insegnante dopo aver prestato le 

prime cure necessarie di soccorso avverta subito telefonicamente, i genitori dell’alunno 

interessato e la Segreteria dell’Istituto cui dovrà essere inviata (entro 48 ore) una 

circostanziata relazione scritta , anche ai fini della denuncia alla compagnia assicurativa. 

 Nel caso in cui sussista il sospetto di conseguenze traumatiche di una certa entità, 

nell’impossibilità di ricorrere al parere di un medico e di avvertire la famiglia è rimessa alla 

responsabile valutazione dell’insegnante l’opportunità di affidare i rimanenti alunni ad altri 

colleghi presenti nella scuola   per accompagnare l’infortunato al pronto soccorso in ambulanza, previo 

consenso del Dirigente Scolastico. 

 Per il “ primo soccorso” gli insegnanti sono tenuti ad attenersi a procedure ed avvertenze 

indicate dagli addetti al servizio prevenzione. 

 In ogni plesso l’insegnante addetto al pronto soccorso assicurerà la disponibilità delle  

dotazioni necessarie al primo intervento di soccorso (acqua ossigenata, garze, guanti monouso, 

ecc…) dandone adeguata informazione ai colleghi. 

 Si ricorda che ai docenti non è ammesso conservare nelle aule o somministrare agli alunni 

farmaci. Per casi particolari , come disposto da Ministero si procederà a stilare precisi accordi 

tra genitori, Asl e scuola. 

 L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata 

tempestivamente telefonando in segreteria, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 

cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza. L’insegnante 

presenterà nei tempi brevi formale richiesta secondo il modello predisposto dalla scuola, 

allegando il certificato medico che è richiesto anche solo per un giorno. I docenti sono tenuti  



 

ad avvertire dell’assenza anche il plesso d’appartenenza. 

 I vari permessi retribuiti debitamente documentati, anche al rientro, o autocertificati in base 

alle leggi vigenti, vanno richiesti secondo il modello predisposto dalla scuola. La richiesta di 

permesso breve deve essere motivata e autorizzata dal Dirigente Scolastico. 

 Le richieste di permessi vanno sottoposte all’attenzione della Coordinatrice di plesso. 

 Ai docenti è vietato fumare in tutti i locali dell’edificio scolastico 

 Non è consentito al personale l’uso del telefono cellulare se non in casi di assoluta 

eccezionalità. 

 L’uso del telefono fisso è consentito esclusivamente per le esigenze del servizio scolastico. 

 I docenti sono tenuti a segnalare prontamente alla Responsabile di plesso e/o al Personale di 

segreteria addetto, situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo che si possono 

verificare. 

 Il personale docente è tenuto al rispetto delle norme di sicurezza previste dal Piano di 

emergenza. 

 Il docente organizzatore dell’uscita didattica dovrà verificare il rispetto della normativa che 

prevede la presenza di 1 docente ogni 15 alunni. Nelle classi/sezioni in cui sia presente un 

alunno disabile, il rapporto dovrà essere di 1 docente ogni 10 alunni. 

 La procedura di cui sopra dovrà essere garantita per tutte le uscite comprese quelle che si 

effettuano nell’ambito del comune. In caso di presenza nella classe di alunno bisognoso di 

assistenza alla persona, si ricorre all’ausilio di un collaboratore scolastico. 

 Quando l’uscita riguardi una sola classe, deve sempre essere garantita la presenza di n.2 

accompagnatori, indipendentemente dal numero degli alunni partecipanti. 

 Ai sensi del D.L. 30 giugno 2003, n.196, chiunque all’interno dell’Istituzione Scolastica tratti  

dati personali è tenuto all’obbligo della dovuta riservatezza , in ordine alle informazioni delle 

quali sia venuto a conoscenza. Il suddetto trattamento è consentito soltanto per lo  svolgimento 

delle funzioni istituzionali. I docenti, singolarmente e collegialmente, favoriscono l’instaurazione di 

rapporti di fiducia, cooperazione e collaborazione tra la scuola (in tutte le sue componenti), le famiglie, 

le agenzie ed i cittadini del territorio nel quale operano. 

 Esercitano con diligenza, equilibrio e professionalità i compiti derivanti dal proprio profilo 

professionale assicurano agli alunni quotidianamente una molteplicità di situazioni stimolo 

offerte in percorsi didattici strutturati. 

 Partecipano attivamente agli incontri collegiali portando a beneficio dell’Istituto il proprio 

contributo professionale, culturale, pedagogico didattico ed umano al fine di una crescita 

comune. 



 

 Creano nei rapporti di lavoro con gli altri dipendenti, con il personale ausiliario e gli utenti una 

sorta di “visione proattiva degli eventi ”. 

 Oltre agli incontri prestabiliti nell’arco dell’anno scolastico per l’informazione sugli esiti della 

valutazione, i docenti comunicano con le famiglie sul comportamento degli alunni, in spazi 

idonei a tutelare la riservatezza delle informazioni. 

 Hanno cura dei beni della scuola (materiali, sussidi, libri, riviste, …), si impegnano a scambiarli 

reciprocamente, evitando di farne un uso privatistico 

 Operano, ai fini dell’orientamento formativo, in stretto raccordo con le scuole di ogni ordine e 

grado, impegnandosi anche nella progettazione di itinerari comuni. 

• Curano la propria formazione in servizio aggiornandosi in maniera continua al fine di 

migliorare il proprio profilo professionale secondo il criterio dell’Eccellenza e  favoriscono con 

ogni mezzo quella dei colleghi. 

 

NORMATIVA IN CASO DI PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ SINDACALI 

 Nel caso di sospensione o di modifica degli orari dell’attività didattica  per  la  

partecipazione ad attività sindacali organizzate in orari di servizio, i docenti invieranno 

preavviso scritto alle famiglie accertando l’avvenuta firma per presa visione da parte dei 

genitori. 

 

USO DI FARMACI 

 Si ricorda che ai docenti non è ammesso conservare nelle aule o somministrare agli alunni 

farmaci. Per casi particolari, come disposto da Ministero si procederà a stilare precisi 

accordi tra genitori, Asl e scuola. 

 

CRITERI GENERALI  PER  L’ISCRIZIONE, LA FORMAZIONE DELLE CLASSI/SEZIONI,  L’AMMISSIONE 

NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Iscrizioni alla scuola dell’infanzia 

L’iscrizione alle sezioni di scuola dell’infanzia è effettuata a domanda presso l’istituzione scolastica 

prescelta, come da modello Allegato A. All’atto dell’iscrizione, i genitori o gli esercenti la potestà 

genitoriale compilano anche il modello B, relativo alla scelta di avvalersi o meno 

dell’insegnamento della religione cattolica. Per i bambini che non se ne avvalgono, dovrà essere 

compilato, all’inizio dell’anno scolastico, anche il modello C per la scelta delle attività alternative.  



 

Possono essere iscritti alle scuole dell’infanzia le bambine e i bambini che abbiano compiuto o 

compiano entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento, il terzo anno di età.  

Possono, altresì, essere iscritti le bambine e i bambini che compiano tre anni di età dopo il 31 

dicembre  e comunque non oltre il termine del 30 aprile dell’anno successivo. Non è consentita, 

anche in presenza di disponibilità di posti, l’iscrizione alla scuola dell’Infanzia di bambini che 

compiono i tre anni di età successivamente al 30 aprile dell’anno successivo. 

Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente 

disponibili, hanno precedenza le domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 

31 dicembre, tenendo anche conto dei seguenti criteri di preferenza: 

a) residenza autocertificata nella frazione dov’ è ubicato il plesso richiesto (in base allo stradario 

concordato con i Comuni); 

b) residenza autocertificata nel Comune dov’è ubicato il plesso richiesto;  

c) rispetto dei tempi di presentazione delle domande nei termini annualmente previsti; 

d) domicilio/autocertificazione che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte 

dell’anno scolastico e/o della giornata nella frazione d’utenza del plesso richiesto; 

e) domicilio/autocertificazione che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte 

dell’anno scolastico e/o della giornata  nel Comune dov’è ubicato il plesso richiesto; 

f) autocertificazione attestante che almeno uno dei genitori lavora stabilmente nella frazione 

dov’è ubicato il plesso richiesto; 

g) autocertificazione attestante che almeno uno dei genitori lavora stabilmente nel Comune 

dov’è ubicato il plesso richiesto. 

 Con riferimento ai punti dall’a) alla f) all’interno di ciascuno di essi sono considerate le 

seguenti ulteriori precedenze: 

Età anagrafica (con precedenza per i bambini di maggiore età anagrafica ed iniziale esclusione dei 

bambini anticipatari, la cui ammissibilità sarà valutata in un secondo tempo previo accertamento 

delle condizioni di fattibilità); 

 Alunno a.t.a.s. (avente titolo al sostegno); 

 Alunno con fratello già ammesso alla frequenza del medesimo plesso di scuola materna 

(per riconferma o per altro titolo preferenziale); 

 Alunno i cui genitori lavorano entrambi (certificazione o autocertificazione). 

L’ammissione di bambini alla frequenza anticipata è condizionata: 

 Alla disponibilità dei posti e all’esaurimento di eventuali liste di attesa; 

 

 



 

 Alla disponibilità di locali e dotazioni idonee sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità, 

tali da rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni; 

 Alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del Collegio dei docenti, dei tempi e delle 

modalità dell’accoglienza. 

Note applicative 

Pubblicate le liste degli alunni ammessi ai singoli plessi, sulla scorta delle precedenze valutabili, 

delle preferenze espresse e delle disponibilità dei posti, trascorso il termine di dieci giorni per 

l’accoglimento di eventuali reclami,  le stesse saranno definitive.   

Gli orari di funzionamento della scuola dell’infanzia, fissati dal Regolamento approvato con DPR . 

n.89/2009 (art. 2, comma 5), sono, di norma, pari a 40 ore settimanali; su richiesta delle famiglie 

l’orario può essere ridotto a 25 ore settimanali , nel rispetto dell’orario annuale massimo delle 

attività educative fissato dall’art.3, comma 1, del D.L.vo n.59/2004. 

Le scuole comunicheranno, per iscritto, agli interessati l’eventuale mancato accoglimento delle 

domande. La comunicazione di non accoglimento, debitamente motivata, deve essere effettuata 

con ogni possibile urgenza per consentire l’opzione verso altra scuola. 

 Formazione delle sezioni 

 All’inizio di ciascun anno scolastico il team di plesso conferma o riformula le scelte 

metodologiche/ organizzative secondo le quali intende operare. 

 Fermo restando che il numero di bambini iscritti alle varie sezioni deve garantire una certa 

uniformità (non deve essere superato il limite di 5 unità tra il numero massimo di una sezione e 

quello di un’altra dello stesso plesso), si seguono, per quanto possibile, i seguenti criteri: 

1. Rispetto della  normativa  vigente; 

2. Numero massimo di alunni più vicino a 20 unità nelle sezioni con alunni diversamente  

abili; 

3. Omogeneità (il più omogeneo possibile); 

4. Separazione/unione  dei bambini in presenza  di richiesta  scritta e  motivata  della  

famiglia (in caso di fratelli) o in casi particolari su richiesta dei servizi sociali o del 

personale degli asili nido di provenienza o degli insegnanti della scuola /sezione  di 

provenienza 

Tali criteri si applicano, in fase  di formazione delle  sezioni, anche  nei confronti di bambini già 

frequentanti (là dove  si  ritengano inevitabili rimpasti  fra sezioni). 

 

 



 

L’ammissione alla frequenza dopo l’inizio della scuola, sempre condizionata dalla effettiva 

disponibilità di posti e dal requisito dell’età, è così regolata: 

- in ogni periodo dell’anno sono possibili gli inserimenti dei trasferiti in quel momento, cioè di 

quegli alunni che già stavano frequentando altrove la scuola dell’infanzia fino al momento del 

loro trasferimento; 

- in ogni periodo dell’anno sono consentiti gli inserimenti di quanti si trovavano in lista di attesa 

e/o degli iscritti in ritardo; 

 Capienza massima 

Si considera la possibile capienza massima oltre i 25 alunni (fino al massimo  di 28) solo per gli 

alunni effettivamente residenti/domiciliati  nel territorio dell’ Istituto. 

  Iscrizioni fuori termine 

Le iscrizioni effettuate oltre il termine di presentazione fissato è immediata in presenza di posti, 

diversamente l’alunno viene collocato nella lista di attesa dei plessi richiesti, in coda rispetto agli 

alunni già inseritivi. 

 Frequenze temporanee 

Le richieste di frequenza temporanea (famiglie itineranti),  sono accolte previo accertamento della 

disponibilità di posti. 

Dopo trenta giorni di assenza consecutiva non giustificata, si procede al depennamento 

dell’alunno iscritto, per poter accettare nuove iscrizioni. 

 

Disposizione comune a tutti gli ordini di Scuola: 

Premesso che la Scuola Primaria e la Scuola secondaria di primo grado sono per Legge obbligatorie 

e gratuite e la Scuola dell’Infanzia non obbligatoria ma gratuita, si stabilisce un contributo 

volontario annuo da versare all’atto dell’iscrizione, determinato dal Consiglio d’Istituto. 

 Detto contributo volontario costituisce uno degli elementi del patto tra scuola ed utenti che si 

sceglie liberamente con l’iscrizione. Per esigenza di trasparenza, tale contributo implementa la 

quota di finanziamento erogata dallo Stato e dall’Ente Locale,  totalmente finalizzato per 

acquistare materiale didattico di facile consumo; effettuare fotocopie per le attività didattiche; 

allestire manifestazioni e preparare il relativo materiale di documentazione; supportare l’uso delle 

dotazioni informatiche; stipulare la polizza assicurativa contro gli infortuni e la RCVT. 

 

 

 



 

Iscrizioni Scuola primaria 
 

 

Le iscrizioni alla prima classe di scuola primaria presso le istituzioni scolastiche statali si effettuano 

esclusivamente on line.  

I genitori o i soggetti esercenti la potestà genitoriale1:  

 devono iscrivere alla classe prima della scuola primaria i bambini che compiono sei anni di età 

entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento;  

 possono iscrivere anticipatamente i bambini che compiono sei anni di età dopo il 31 dicembre  e 

comunque entro il 30 aprile dell’anno successivo. Non è consentita, anche in presenza di 

disponibilità di posti l’iscrizione alla prima classe della scuola Primaria, i bambini che compiono 

sei anni di età successivamente al 30 aprile. 

 A tale ultimo riguardo, per una scelta attenta e consapevole, i genitori o gli esercenti la potestà 

genitoriale possono avvalersi delle indicazioni e degli orientamenti forniti dai docenti delle 

scuole dell’infanzia frequentate dai proprio figli.  

Le scuole che accolgono bambini anticipatari debbono rivolgere agli stessi particolare attenzione e 

cura, soprattutto nella fase dell’accoglienza, ai fini di un efficace inserimento. 

Ogni singola istituzione scolastica mette a disposizione delle famiglie il proprio Piano dell’offerta 

formativa (PTOF/POF) recante le articolazioni e le scansioni dell’orario settimanale delle lezioni e 

delle attività (inclusa l’eventuale distribuzione dei rientri pomeridiani) e la disponibilità dei servizi di 

mensa, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. n.89/2009.  

All’atto dell’iscrizione, i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale esprimono le proprie opzioni 

rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale definito dal Consiglio d’Istituto tenuto 

conto dell’’art. 4 del Regolamento: 27- 30 - 40 ore (tempo pieno).  

L’accoglimento delle opzioni fino a 30 ore settimanali o per il tempo pieno è subordinato alla 

esistenza delle risorse di organico e alla disponibilità di adeguati servizi, circostanze queste che 

dovranno essere portate a conoscenza dei genitori, anche con apposita nota da prevedere sul 

modulo on line di iscrizione.  

L’adozione del modello di 24 ore settimanali si rende possibile solo in presenza di un numero di 

domande che consenta la formazione di una classe.  

 



 

Con riferimento alle diverse opzioni, le istituzioni scolastiche organizzano le attività didattiche 

tenendo conto dei servizi attivabili e delle consistenze di organico.  

 

Sarà cura del sistema di iscrizioni on line provvedere a comunicare alla famiglia, di aver inoltrato la 

domanda di iscrizione verso gli Istituti scolastici prescelti (Istituto di riferimento e di altri due Istituti 

di proprio gradimento). Si fa presente che l’accoglimento della domanda di iscrizione da parte di 

una delle istituzioni scolastiche indicate nel modulo on line rende inefficaci le altre opzioni.  

Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, le famiglie che intendono avvalersi 

dell’istruzione parentale devono presentare annualmente apposita istanza direttamente alla scuola 

primaria statale del territorio di residenza, precisando di possedere le competenze tecniche e i 

mezzi materiali per poter provvedere, in proprio o mediante frequenza di una istituzione non 

statale non paritaria iscritta negli albi regionali, all’istruzione del proprio figlio. Sulla base di tale 

istanza, il dirigente dell’istituzione scolastica autorizza l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella 

modalità dell’istruzione parentale. 

Per quel che concerne l’accesso alle classi successive alla prima, si richiama all’attenzione che gli 

alunni soggetti all’educazione parentale debbono sostenere l’esame di idoneità prima dell’inizio 

dell’anno scolastico, ai sensi dell’art.23 del Decreto Lgv.n.62/2017. 

Ai sensi dell’art.10 del medesimo decreto, in caso di frequenza di una scuola primaria non statale 

non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori degli alunni sono tenuti a presentare 

annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza; gli 

alunni sostengono gli esami di idoneità al termine del quinto anno di scuola primaria in qualità di 

candidati privatisti presso una scuola statale o paritaria. Sostengono altresì l’esame di idoneità nel 

caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola statale o paritaria. 

Eventuali eccedenze di iscritti alla scuola primaria 

I criteri di precedenza in caso di eccedenze, che possono riferirsi esclusivamente ai provenienti da 

altra frazione/Comune rispetto a quello competente, sono da riferirsi nel’ordine a: 

1) alunni diversamente abili; 

2) alunni con fratelli frequentanti e che continueranno a frequentare la stessa 

scuola nell’anno scolastico al quale si riferisce l’iscrizione; 

 



 

3) alunni domiciliati (autocertificazione) nella frazione della scuola richiesta; 

4) alunni domiciliati (autocertificazione) nel comune della scuola richiesta; 

5) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nella frazione della scuola 

richiesta; 

6) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nel comune della scuola richiesta. 

A parità dei titoli preferenziali precedenti si procede al sorteggio. 

In ogni caso però nell’assegnazione degli alunni nei  plessi si eviterà di superare il tetto di 28 alunni 

per classe, in presenza di posti in altro plesso del comune. 

Naturalmente il ricorso ai criteri di precedenza si attiva solo nel caso non sia possibile istituire un 

numero di classi adeguato al numero degli iscritti. 

Al requisito del domicilio è equiparata la richiesta di residenza già effettuata in comune nonché 

l’autocertificazione che dichiari che l’alunno vive abitualmente nel territorio richiesto. 

Richieste di cambio classe/plesso 

Eventuali richieste di cambio classe/plesso presentate oltre il termine delle iscrizioni vengono 

esaminate dal dirigente scolastico. 

Si tengono in debito conto anche le situazioni delle possibili classi riceventi, in base ai dati di cui 

dispone la scuola (numero degli alunni, alunni diversamente abili o con bisogni educativi speciali, 

casi di scarso profitto, ecc...).  

 Iscrizioni fuori termine 

Le iscrizioni effettuate oltre il termine di presentazione fissato, se ne ricorrono le condizioni, 

(residenza/domicilio nella frazione/Comune ed età dell’obbligo scolastico) sono accolte d’ufficio. 

E’ sempre da consigliare la frequenza del plesso più favorevole per numero di alunni frequentanti, 

fermo restando che tale consiglio diventa obbligatoria prescrizione se le classi del plesso scelto, 

risultano al massimo della capienza. 

Le richieste di frequenza per trasferimento della famiglia, purchè contestuali al trasferimento 

stesso, sono regolate nello stesso modo delle iscrizioni fuori termine. 

Per tutti i casi che non rientrano nelle tipologie sopra indicate decide il dirigente scolastico, 

tenendo per quanto possibile conto, di reali e comprovati casi particolari ma, anche e soprattutto, 

dei criteri e dei principi che vi sottendono relativi alla formazione delle classi. 



 

  Frequenze temporanee 

Le richieste di frequenza temporanea (famiglie itineranti),  sono accolte previo accertamento della 

disponibilità di posti 

Criteri per la formazione delle classi 

Si regola la formazione delle classi prime della scuola primaria secondo i sottoindicati criteri, per 

quanto possibile, ma con specifica motivazione nell’eventualità di mancato rispetto degli stessi: 

1. Rispetto della normativa  vigente; 

2. Tenere il più  possibile  costante il rapporto 20/28, capienza massima rispettivamente  per le 

classi con l’inserimento di alunni  diversamente abili e non; 

3. Eterogeneità  interna alle classi  ed omogeneità fra le classi garantita  dall’individuazione di 

gruppi  di alunni con “quozienti pedagogici” (gruppi di livello) similari, da assegnare alle classi e 

desunti dall’analisi  delle schede compilate  dalle docenti di Scuola dell’Infanzia; 

4.  Equa ripartizione, nelle e tra le classi,di alunni con quozienti pedagogici(gruppi di livello) 

diversificati anche in base alle date di nascita desunte dalle schede di iscrizione (larga 

periodizzazione trimestrale o quadrimestrale);  

5. Equa ripartizione nelle e fra le classi di alunni: 

- con difficoltà comportamentali desunte  dalle schede  compilate dalle schede di 

passaggio scuola dell’Infanzia/scuola Primaria; 

- stranieri di recente migrazione e competenze nella lingua italiana ancora limitate; 

- con B.E.S. 

6. Raccolta di indicazioni, previa  consultazione di docenti delle scuole materne private, sugli alunni 

che non hanno frequentato le scuole dell’ infanzia statali; 

7. Equa ripartizione tra maschi e femmine; 

8. Equa ripartizione degli alunni autotrasportati e provenienti dalle stesse zone; 

9. Richieste  di natura riservata gestite direttamente dal Dirigente Scolastico. 

Disposizione comune a tutti gli ordini di Scuola: 
Premesso che la Scuola Primaria e la Scuola secondaria di primo grado sono per Legge obbligatorie 

e gratuite e la Scuola dell’Infanzia non obbligatoria ma gratuita, si stabilisce un contributo 

volontario annuo da versare all’atto dell’iscrizione, determinato dal Consiglio d’Istituto. 



 

Detto contributo volontario costituisce uno degli elementi del patto tra scuola ed utenti che si 

sceglie liberamente con l’iscrizione. Per esigenza di trasparenza, tale contributo implementa la 

quota di finanziamento erogata dallo Stato e dall’Ente Locale,  totalmente finalizzato per 

acquistare materiale didattico di facile consumo; effettuare fotocopie per le attività didattiche; 

allestire manifestazioni e preparare il relativo materiale di documentazione; supportare l’uso delle 

dotazioni informatiche; stipulare la polizza assicurativa contro gli infortuni e la RCVT. 

 

Iscrizioni Scuola secondaria di primo grado 
 
 

Devono essere iscritti alla classe prima della scuola secondaria di primo grado gli alunni che 

abbiano conseguito l’ammissione o l’idoneità a tale classe.  

Le iscrizioni alla prima classe di scuola secondaria di primo grado presso una istituzione scolastica 

statale si effettuano esclusivamente on line,  direttamente alla scuola prescelta.  

Tuttavia, in considerazione della possibilità che si verifichi eccedenza di domande rispetto ai posti 

disponibili e che, conseguentemente, si renda necessario indirizzare verso altri istituti le domande 

non accolte (anche in base ai criteri di precedenza) le famiglie, in sede di presentazione delle 

istanze di iscrizione on line, possono indicare, in subordine, fino ad un massimo di altri due istituti 

di proprio gradimento. Sarà cura del sistema di iscrizioni on line provvedere a comunicare alla 

famiglia, con le modalità previste nell’Allegato Tecnico, di aver inoltrato la domanda di iscrizione 

verso l’istituto scolastico indicato in subordine. Si fa presente che l’accoglimento della domanda di 

iscrizione da parte di una delle istituzioni scolastiche indicate nel modulo on line rende inefficaci le 

altre opzioni.  

Pertanto, anche con riferimento agli istituti comprensivi non si farà luogo ad iscrizioni d’ufficio e 

dovrà essere utilizzata la procedura di iscrizione on line.  

Resta inteso, comunque, che gli alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto 

comprensivo hanno priorità rispetto agli alunni provenienti da altri istituti.  

All’atto dell’iscrizione, i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale esprimono le proprie opzioni 

rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale che, in base all’art. 5 del Regolamento, 

approvato con DPR n. 89/2009, è così definito: 30 ore oppure 36 ore elevabili fino a 40 ore (tempo 

prolungato), in presenza di servizi e strutture idonee a consentire lo svolgimento obbligatorio di 

attività didattiche in fasce orarie pomeridiane.  

L’accoglimento delle opzioni di tempo prolungato è subordinato alla esistenza delle risorse di 

organico e alla disponibilità di adeguati servizi, circostanze queste che dovranno essere portate a 

conoscenza dei genitori, anche con apposita nota da prevedere sul modulo on line di iscrizione.  

Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, le famiglie che intendono avvalersi 



 

dell’istruzione parentale devono presentare annualmente apposita istanza direttamente alla 

scuola primaria statale del territorio di residenza, precisando di possedere le competenze tecniche 

e i mezzi materiali per poter provvedere, in proprio o mediante frequenza di una istituzione non 

statale non paritaria iscritta negli albi regionali, all’istruzione del proprio figlio. Sulla base di tale 

istanza, il dirigente dell’istituzione scolastica autorizza l’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

nella modalità dell’istruzione parentale. 

Per quel che concerne l’accesso alle classi successive alla prima, si richiama all’attenzione che gli 

alunni soggetti all’educazione parentale debbono sostenere l’esame di idoneità prima dell’inizio 

dell’anno scolastico, ai sensi dell’art.23 del Decreto Lgv.n.62/2017. 

Ai sensi dell’art.10 del medesimo decreto, in caso di frequenza di una scuola primaria non statale 

non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori degli alunni sono tenuti a presentare 

annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza; gli 

alunni sostengono gli esami di idoneità al termine del quinto anno di scuola primaria in qualità di 

candidati privatisti presso una scuola statale o paritaria. Sostengono altresì l’esame di idoneità nel 

caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola statale o paritaria. 

 

Eventuali eccedenze di iscritti alla secondaria di 1° grado 

I criteri di precedenza in caso di eccedenze, che possono riferirsi esclusivamente ai provenienti da 

altra frazione/Comune rispetto a quello competente, sono da riferirsi nel’ordine a: 

1) alunni diversamente abili; 

2) alunni con fratelli frequentanti e che continueranno a frequentare la stessa scuola 

nell’anno scolastico al quale si riferisce l’iscrizione; 

3) alunni domiciliati (autocertificazione) nel territorio della scuola richiesta; 

4) alunni domiciliati (autocertificazione) nel territorio della scuola richiesta; 

5) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nel territorio della scuola 

richiesta. 

A parità dei titoli preferenziali precedenti si procede al sorteggio. 

In ogni caso però nell’assegnazione degli alunni a plesso che non compete per residenza si evita di 

superare il tetto di 28 alunni per classe, in presenza di posti in altro plesso del comune e/o nel 

plesso di competenza. 

Naturalmente il ricorso ai criteri di precedenza si attiva solo nel caso non sia possibile istituire un 

numero di classi adeguato al numero degli iscritti. 

 

 



 

Criteri per la formazione delle classi 

1. Rispetto della normativa  vigente; 

2. Scelta  della seconda lingua comunitaria; 

3. Strumento musicale; 

4. Eterogeneità della classe  per livelli di apprendimento; 

5. Equa ripartizione, dove possibile, di alunni certificati; 

6. Equa ripartizione tra maschi e femmine; 

7. Una richiesta dei genitori; 

8. Richieste  di natura riservata gestite direttamente dal Dirigente Scolastico. 

Disposizione comune a tutti gli ordini di Scuola: 

Premesso che la Scuola Primaria e la Scuola secondaria di primo grado sono per Legge obbligatorie 

e gratuite e la Scuola dell’Infanzia non obbligatoria ma gratuita, si stabilisce un contributo 

volontario annuo da versare all’atto dell’iscrizione, determinato dal Consiglio d’Istituto. 

Detto contributo volontario costituisce uno degli elementi del patto tra scuola ed utenti che si 

sceglie liberamente con l’iscrizione. Per esigenza di trasparenza, tale contributo implementa la 

quota di finanziamento erogata dallo Stato e dall’Ente Locale,  totalmente finalizzato per 

acquistare materiale didattico di facile consumo; effettuare fotocopie per le attività didattiche; 

allestire manifestazioni e preparare il relativo materiale di documentazione; supportare l’uso delle 

dotazioni informatiche; stipulare la polizza assicurativa contro gli infortuni e la RCVT. 

 

CRITERI GENERALI COMUNI PER L’ACCOGLIENZA E L’INCLUSIONE 

 

Alunni con diversa provenienza ed esperienza scolastica 

La presenza nelle scuole di alunni di diversa provenienza sociale, culturale, etnica e con differenti 

capacità ed esperienze di apprendimento costituisce ormai, nella società plurale e globalizzata in 

cui viviamo, un dato strutturale in continuo aumento, tanto da interessare l’intero sistema di 

istruzione e, sia pure in maniera non uniforme, non solo le istituzioni scolastiche delle grandi aree 

urbane, ma anche quelle dei medi e piccoli centri. 

 Particolare attenzione e cura vanno rivolte alla inclusione ed alla integrazione degli alunni 

stranieri al fine di predisporre, nei loro confronti, condizioni paritarie che possano prevenire le 

situazioni di disagio e di difficoltà derivanti dai nuovi contesti di vita e di studio e contribuire a 

creare la indispensabile condivisione delle norme della convivenza e della partecipazione sociale. 



 

Sarà perciò indispensabile, attraverso una attenta analisi della situazione specifica dei singoli 

contesti e l’adozione di misure efficaci, considerare con particolare cura una inclusione di alunni 

stranieri equilibrata ed efficace in grado di favorire uno sviluppo positivo del processo di 

insegnamento apprendimento, sia per l’istituzione scolastica nel suo complesso, sia per tutti i suoi 

singoli alunni e studenti. 

Al riguardo si elencano qui di seguito alcuni punti fermi, che dovranno costituire da quadro di 

riferimento alle diverse iniziative e operazioni da porre in campo per garantire una partecipazione 

alla vita scolastica degli alunni stranieri utile e fruttuosa.  

Tali punti non vanno intesi quali vincoli posti ai genitori che iscrivono i propri figli, bensì quali 

criteri di carattere organizzativo sia dell’offerta formativa territoriale, sia della gestione interna 

della singola istituzione scolastica: 

1. il numero degli alunni con cittadinanza non italiana presente in ciascuna classe non potrà 

superare di norma il 30% del totale degli iscritti, quale esito di una equilibrata distribuzione degli 

allievi con cittadinanza non italiana tra istituti che insistono sullo stesso territorio; 

2. il limite del 30% è entrato in vigore e in modo graduale dall’anno scolastico 2010-2011: viene 

infatti introdotto a partire dal primo anno della scuola dell’infanzia e dalle classi prime sia della 

scuola primaria che secondaria di primo grado; 

3. il limite del 30% può essere innalzato  – con determinazione del Direttore generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale - a fronte della presenza di alunni stranieri (come può frequentemente 

accadere nel caso di quelli nati in Italia, già in possesso delle adeguate competenze linguistiche); 

4. il limite del 30% può di contro venire ridotto, sempre con determinazione del Direttore generale 

dell’Ufficio Scolastico Regionale, a fronte della presenza di alunni stranieri per i quali risulti all’atto 

dell’iscrizione una padronanza della lingua italiana ancora inadeguata a una compiuta 

partecipazione all’attività didattica e comunque a fronte di particolari e documentate complessità. 

Va anzitutto precisato come l’introduzione del limite del 30% costituisca un criterio organizzativo 

relativo alla specifica composizione delle singole classi di una scuola, la cui definizione spetta al 

relativo Consiglio di Istituto. In quanto tale, il limite del 30% rappresenta ovviamente un criterio 

organizzativo susseguente a quelli che presiedono alla costituzione del numero delle classi, che 

sono di pertinenza degli Uffici Scolastici Regionali e relativi Uffici territoriali. 

 



 

In via ordinaria gli alunni stranieri soggetti all’obbligo di istruzione sono iscritti d’ufficio alla classe 

corrispondente all’età anagrafica. L’allievo straniero può tuttavia essere assegnato a una classe 

diversa sulla base di criteri definiti dai Collegi dei docenti tenendo conto della normativa vigente.  

Al riguardo, sarà opportuno che il Collegio affidi a un gruppo di docenti, appositamente 

individuato per l’accoglienza di tutti i nuovi alunni, la puntuale definizione dei criteri suddetti, 

anche attraverso la verifica delle competenze linguistiche in ingresso. 

Ciò detto, si ribadisce la necessità che si proceda a una equilibrata distribuzione degli alunni di 

cittadinanza non italiana, evitando la costituzione di classi fortemente disomogenee e sia pertanto 

adottato di norma il criterio della soglia del 30%. 

Competenze linguistiche degli alunni stranieri 

Per assicurare agli studenti di nazionalità non italiana, soprattutto se di recente immigrazione e di 

ingresso nella scuola in corso d’anno, la possibilità di seguire un efficace processo di 

insegnamento-apprendimento – e quindi una loro effettiva integrazione – le scuole possono 

attivare iniziative di alfabetizzazione linguistica anche utilizzando le risorse che saranno messe a 

disposizione dalla legge 440/97 e con opportune scelte di priorità nella finalizzazione delle 

disponibilità finanziarie relative alle aree a forte processo migratorio. 

In merito, sempre nel rispetto dell’autonomia delle scuole, si suggeriscono le seguenti  misure, 

peraltro già richiamate dalla normativa vigente: 

 attivazione di moduli intensivi, laboratori linguistici, percorsi personalizzati di lingua italiana 

per gruppi di livello sia in orario curricolare (anche in ore di insegnamento di altre discipline) 

sia in corsi pomeridiani realizzati grazie all’arricchimento dell’offerta formativa); 

 utilizzo della quota di flessibilità del 20 per cento, destinato per corsi di lingua italiana di 

diverso livello (di progressiva alfabetizzazione per gli allievi stranieri privi delle necessarie 

competenze di base; di recupero, mantenimento e potenziamento per tutti gli altri, stranieri e 

non); 

 partecipazione a progetti mirati all’insegnamento della lingua italiana come lingua seconda, 

utilizzando eventualmente risorse professionali interne o di rete, offerti e/o organizzati dal 

territorio; 

 possibilità per gli allievi stranieri neo arrivati in corso d’anno di essere inseriti nella scuola - se 

ritenuto utile e/o necessario anche in una classe non corrispondente all’età anagrafica – per 



 

attività finalizzate a un rapporto iniziale sia con la lingua italiana, sia con le pratiche e le 

abitudini della vita scolastica ovvero di frequentare un corso intensivo propedeutico 

all’ingresso nella classe di pertinenza (anche in periodi – giugno/luglio/inizio settembre in cui 

non si tiene la normale attività scolastica). 

La scuola potrà infine favorire, anche d’intesa con soggetti del privato sociale, situazioni di 

relazioni, di socializzazioni, di esperienze extracurricolari in cui gli alunni stranieri potranno 

sviluppare in ambiente non formale e con coetanei la conoscenza e l’uso della lingua italiana. 

Una buona padronanza della lingua va considerata, peraltro, come una via privilegiata di accesso 

alla cultura italiana, al suo patrimonio letterario ed artistico e come condizione per il dialogo e la 

cooperazione sociale. 

Alunni con cittadinanza non italiana  

Per gli alunni con cittadinanza non italiana si applicano le medesime procedure di iscrizione 

previste per gli alunni con cittadinanza italiana.  

A riguardo, si fa integralmente rinvio a quanto prescritto nella C.M. n. 2 dell’8 gennaio 2010 

“Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”, e in 

particolar modo, al punto 3 “Distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana tra le scuole e 

formazione delle classi”, in cui si precisa che a tale fine è necessario programmare il flusso delle 

iscrizioni con azioni concertate e attivate territorialmente con l’Ente locale e la Prefettura e gestite 

in modo strategico dagli Uffici Scolastici Regionali, fissando dei limiti massimi di presenza nelle 

singole classi di studenti con cittadinanza non italiana con ridotta conoscenza della lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 115, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, gli studenti figli di 

cittadini di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea, residenti in Italia, sono assegnati alla classe 

successiva, per numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel Paese di 

provenienza. 

Alunni con disabilità  

Le iscrizioni di alunni con disabilità effettuate nella modalità on line devono essere perfezionate 

con la presentazione alla scuola prescelta, da parte dei genitori, della certificazione rilasciata dalla 

A.S.L. di competenza - a seguito degli appositi accertamenti collegiali previsti dal D.P.C.M. 23 

febbraio 2006, n. 185 – corredata dal profilo dinamico-funzionale.  

Sulla base di tale certificazione e del profilo dinamico-funzionale, la scuola procede alla richiesta di 



 

personale docente di sostegno e di eventuali assistenti educativi a carico dell’Ente locale, nonché 

alla successiva stesura del piano educativo individualizzato in stretta relazione con la famiglia e gli 

specialisti dell’A.S.L.  

Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  

Le iscrizioni di alunni con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), effettuate nella 

modalità on line, devono essere perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta, da parte 

dei genitori, della relativa diagnosi, rilasciata ai sensi della legge n. 170/2010 e secondo quanto 

previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2012, sul rilascio delle certificazioni.  

Le istituzioni scolastiche assicurano le idonee misure compensative e dispensative di cui al citato 

D.M. n.5669 del 12 luglio 2011 e delle allegate linee guida; in particolare, provvedono ad attuare i 

necessari interventi pedagogico-didattici per il successo formativo degli alunni e degli studenti con 

DSA, attivando percorsi di didattica individualizzata e personalizzata e ricorrendo a idonei 

strumenti compensativi e misure dispensative.  

L’alunno con diagnosi di DSA, dispensato dalle prove scritte di lingua straniera in base a quanto 

previsto dall’articolo 6 del decreto ministeriale 11 luglio 2012, che supera l’esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo, consegue titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo 

grado.  

L’alunno con diagnosi di DSA, esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere, che consegua, in 

sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione l’attestato di credito formativo, 

comprovante i crediti formativi maturati, ha titolo a proseguire nella scuola secondaria di secondo 

grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale, al solo fine di conseguire altro 

attestato comprovante i successivi crediti formativi maturati. 

 

 

CRITERI DI ANALISI E  SCELTA DEI LIBRI DI TESTO 
 
 

 Rispetto della normativa vigente 

 Fruibilità, efficacia di impiego e funzionalità del libro di testo sia da parte degli alunni che 

dei genitori. 

 Rispondenza ai principi fondamentali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto; 



 

 Uso di codici linguistici specifici ma adeguati alla fruizione degli alunni cui i testi sono 

diretti (sia per gli aspetti semantici che sintattici) oltre che alla specifica dimensione 

psicologica. 

 Uso di un linguaggio non sessista, non violento e rispettoso delle diversità. 

 Presenza di una pluralità di testi riconoscibili per codici, sottocodici, funzioni linguistiche, 

scopi,destinatari, registri. 

 Presenza di attività e tematiche relative ai diritti umani, alla salute, alla multiculturalità, 

all’intercultura, alle pari opportunità,alla legalità, all’ambiente, alla solidarietà,alla 

cittadinanza attiva…. 

 Equilibrata presenza di una pluralità di offerte (operative, ludiche,multimediali…). 

 Presenza di testi d’autore, brani e documenti nella struttura e formulazione originale. 

 Correttezza, pertinenza e precisione dei riferimenti bibliografici. 

 Con proposte di attività relative ai vissuti esperienziali immediati degli alunni/e ed 

orientate al decentramento psicologico e culturale. 

Con proposte di attività improntate ad una pluralità di strategie didattiche e di atteggiamenti 

metodologici (dal ludico al ludiforme al pluriprospettivismo, alla metodologia della ricerca nelle 

varie discipline all’interno degli ambiti e fra gli ambiti, alla didattica per progetti, a quella  per 

sfondi integratori, a quella per concetti, ecc.). 

VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE. 

I viaggi d’istruzione sono rimessi all’autonomia decisionale degli organi collegiali della scuola. In 

particolare, spetta al Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’art.6 del D.P.R 416/74, determinare, sulla 

base delle accertate disponibilità finanziarie, i criteri generali per la programmazione e l’attuazione 

delle iniziative, utilizzando gli orientamenti programmatici dei consigli di 

classe/interclasse/intersezione (art.3 del succitato D.P.R.416/74) dei quali si rende promotore il 

collegio dei docenti( art.4). 

Le visite e i viaggi d'istruzione prevedono una precisa, adeguata programmazione didattica e 

culturale predisposta nelle scuole fin dall'inizio dell'anno scolastico e si configurano come 

esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientrando tra le attività integrative 

della scuola. 

Debbono prefiggersi obiettivi consistenti nell'arricchimento culturale degli studenti che vi 

partecipano ed è pertanto necessario che gli alunni medesimi siano preventivamente forniti di 

tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stesse. 

 



 

 

Le visite ed i viaggi d’istruzione si possono effettuare in qualunque momento dell’anno scolastico 

ad eccezione dell’ultimo mese di lezione per favorire una regolare conclusione delle attività 

didattiche programmate, salvo deroghe per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive o 

di attività collegate con l’educazione ambientale,considerato che tali attività all’aperto non 

possono, nella maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda primavera. 

Le visite guidate ( mostre,musei,gallerie,parchi, riserve naturali, enti e centri di ricerca, località di 

interesse storico-artistico) si svolgono durante tutto l’arco dell’anno scolastico, sempre a 

discrezione dei consigli di classe/interclasse/intersezione, in quanto responsabili della 

programmazione didattica. 

Non potranno essere effettuate più di cinque visite guidate in tutto l’arco dell’anno. 

 
I viaggi d’istruzione sono finalizzati a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza della 

regione dell’Italia e dell’Europa 

Nel corso di ogni anno scolastico possono essere utilizzati: 
 

 un giorno per tutte le classi della Scuola Primaria; 

 un giorno (nella mattinata) per la Scuola dell’Infanzia. 

 Un giorno per le classi prime e seconde della Scuola Secondaria di primo grado 

 Fino a un massimo di tre giorni per le classi terze Scuola Secondaria di primo grado. 
 

Alunni partecipanti 

Per poter partecipare al viaggio d’istruzione la classe deve aver raggiunto i 2/3 del numero totale 

degli alunni. 

Nella Scuola Secondaria di primo grado l’alunno, per poter essere ammesso a partecipare ai viaggi 

d’istruzione dovrà aver riportato relativamente al comportamento un giudizio positivo. 

La non ammissione a questa attività non vuole avere un valore punitivo, ma educativo, perché si 

comprenda il valore del rispetto delle regole, inteso come crescita etica e civile. 

In caso di esclusione di alunni alla partecipazione, il docente coordinatore darà tempestiva 

comunicazione al Dirigente Scolastico, il quale provvederà ad informare formalmente la famiglia 

sulla decisione assunta dal Consiglio di classe. 

Gli studenti che non partecipano al viaggio programmato per la classe, hanno l’obbligo di 

frequentare le lezioni. 

 

 



 

     Docenti accompagnatori 
 

Nella programmazione dei viaggi d’istruzione deve essere fissata la presenza di almeno un 

accompagnatore ogni 15 studenti. Nel caso in cui non sia garantita la partecipazione di un numero 

sufficiente di accompagnatori, l’iniziativa non viene autorizzata o, se già autorizzata, può essere 

sospesa con provvedimento motivato dal Dirigente Scolastico. 

Il consiglio di classe dovrà altresì designare un accompagnatore supplente. 

Nel caso si verifichi la necessità di sostituire urgentemente un docente accompagnatore, che per     

validi motivi ritiri la propria disponibilità ad accompagnare la classe e non sia possibile annullare  il 

viaggio senza spese (more, penali, ecc.), il Dirigente Scolastico potrà incaricare, quale 

accompagnatore, anche un docente esterno al consiglio di classe. 

Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente responsabile, il quale al termine del 

viaggio presenterà al Dirigente Scolastico, una sintetica relazione sul viaggio stesso. 

Gli insegnanti accompagnatori devono viaggiare con gli studenti e pernottare nello stesso albergo. 

Essi hanno l’obbligo della vigilanza con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del 

codice    civile, integrato dalle Leggi e Norme in vigore al momento della realizzazione del viaggio. 

Per i viaggi all’estero almeno un docente accompagnatore deve possedere una buona conoscenza 

della lingua straniera diffusa nel Paese di destinazione  o comunque della lingua inglese. 

Nei viaggi finalizzati alle attività sportive, la scelta degli accompagnatori andrà prioritariamente a 

favore dei docenti di Educazione Fisica, con eventuale integrazione di altri docenti. 

La designazione degli accompagnatori spetta al Dirigente Scolastico, il quale nell’ambito delle 

indicazioni fornite dal consiglio di classe e assicurando l’avvicendamento, individua i docenti 

tenendo conto delle loro effettive disponibilità. 

E’ consentita, inoltre, la partecipazione del personale ATA, in qualità di accompagnatore, solo in 

casi di eccezionale necessità a supporto dei docenti. 

Partecipazione alunni in situazione di handicap 

 
Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap, si demanda alla ponderata 

valutazione del consiglio di classe di provvedere, in via prioritaria, alla designazione di un 

qualificato accompagnatore (fino a due alunni), in aggiunta al numero di accompagnatori previsti. 

 



 

Tale qualificato accompagnatore potrà essere: 
 

▪ il Docente di Sostegno degli alunni interessati; 
 

▪ altro docente appartenente al consiglio di classe. 

 
Il consiglio di classe, in situazioni particolari e commisurate alla gravità dell’handicap, qualora lo 

ritenesse opportuno e, in ogni caso, assumersi tutti gli oneri sopra citati, ha piena facoltà di 

predisporre e richiedere ogni altra misura di sostegno e, precisamente la presenza, durante il 

viaggio, di un genitore o di altra figura (come: assistente, educatore, o altro, di fiducia, indicato e 

incaricato dalla famiglia) che possa provvedere alla cura personale dell’allievo, affiancandolo 

anche durante le ore notturne, in camera doppia. 

Si precisa che le spese per le quote di soggiorno del suddetto personale saranno a totale carico 

della famiglia dell’alunno in situazione di handicap. 

E’ necessaria la certificata dichiarazione sanitaria, attestante che non esistano impedimenti 

d’alcuna natura alla sua partecipazione al viaggio. 

Nel caso di viaggio all’estero, dove sia necessario il passaporto, sia l’alunno in situazione di 

handicap, sia l’accompagnatore, dovranno essere muniti di regolare passaporto individuale. In 

mancanza di un docente accompagnatore e in casi di eccezionale gravità la non presenza di un 

genitore, di un’ assistente, o incaricato di famiglia, la Scuola, non è in condizione di assumersi la 

responsabilità di far partecipare l’alunno al viaggio d’istruzione. 

Gli insegnanti delle classi partecipanti dovranno provvedere a: 

 
 Raccogliere l’autorizzazione sottoscritta dai genitori; 

 per le visite effettuate nell’ambito comunale, viene richiesta ai genitori un’autorizzazione 

valida per l’intero anno scolastico. 

 Verificare che ogni alunno sia in possesso del documento di identità (in caso di viaggi 

d’istruzione). 

I rappresentanti di classe/sezione (per la scuola primaria e la scuola dell’infanzia) dovranno 

provvedere a: 

 Raccogliere le quote degli alunni almeno una settimana prima della data stabilita 

per l’uscita e provvedere al versamento sul c/c della Scuola. 

 Tutti i partecipanti alle uscite sono garantiti da polizza assicurativa comunale, 

nonché da polizza assicurativa integrativa, stipulata dall’istituto a nome degli alunni, 

dietro versamento di una quota a carico della famiglia. 



 

 Pur essendo auspicabile che alle uscite partecipi l’intera classe, il viaggio o la visita 

d’istruzione potranno essere effettuati se vi parteciperanno almeno i 2/3 degli 

alunni di ciascuna classe/sezione. 

 Gli alunni che non partecipano all’uscita sono tenuti a frequentare ugualmente le 

lezioni e saranno distribuiti nelle classi/sez. del plesso. 

 Coloro che non si presenteranno a scuola dovranno giustificare l’assenza. 

 L’alunno che al momento dell’uscita non possa parteciparvi per sopraggiunti validi 

motivi, ha diritto ad avere il rimborso solo della quota parte di cui si prevede il 

pagamento diretto da parte degli studenti (biglietti ingresso, pasti…). 

Tutti i costi quantificati in modo forfetario e non pro-capite non saranno rimborsati (pullman, 

guide… hothel), infatti il costo di questi servizi una volta quantificato viene ripartito tra tutti gli 

alunni che hanno aderito all’iniziativa.” 

COMUNICAZIONI RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 

 
Premessa 

 

1. Le comunicazioni scritte che i rappresentanti dei genitori eletti nei consigli di classe o di 

interclasse inviano ai genitori delle rispettive classi tramite la scuola rappresentano una 

forma importante e significativa della partecipazione dei genitori alla vita della scuola e uno 

strumento di esercizio della democrazia. Per queste ragioni la scuola le valorizza e le 

incentiva, nel rispetto dei criteri e delle procedure che seguono. 

2. Nessuna responsabilità può essere addebitata alla scuola relativamente al contenuto delle 

comunicazioni di cui al punto A di cui sono responsabili unicamente i rappresentanti di classe 

che le inviano. 

Regolamento 

Art. 1 

I genitori eletti nei consigli di classe o di interclasse hanno il diritto di inviare tramite la scuola 

comunicazioni scritte ai genitori. 

 

Art. 2 
 

La scuola agevola tali comunicazioni mediante: 
 
a) la disponibilità degli insegnanti, solo qualora richiesto dai rappresentanti, a leggere 

preventivamente la comunicazione e a proporre modifiche o integrazioni; 

b) la consegna agli studenti da parte degli insegnanti. 



 

 

Art. 3 
Le comunicazioni, di norma contenute in una facciata, devono essere consegnate aperte e devono 

riferirsi unicamente alla classe di cui sono rappresentanti e alla vita della classe o della scuola, con 

l'esclusione di ogni altro contenuto. 

 

Art. 4 
Le comunicazioni non devono ovviamente contenere riferimenti a situazioni di singole persone, 

siano essi docenti, genitori, alunni. 

Art. 5 
Il rappresentante del plesso e della classe può comunicare con tutti i genitori della scuola con le 

stesse modalità. 

Art. 6 

Una copia delle comunicazioni sarà conservata in classe. 

CRITERI PER LA DISTRIBUZIONE AGLI ALUNNI DI VOLANTINI NON SCOLASTICI 
 

Nella scuola è consentita la distribuzione agli alunni di volantini non scolastici previo benestare del 

Dirigente Scolastico che di volta in volta verificherà che gli stessi abbiano carattere esclusivamente 

informativo, siano di oggettivo interesse per gli alunni o le loro famiglie in quanto tali ed in ogni 

caso non siano partitici o commerciali. Comunque la distribuzione sarà rimessa alla discrezionalità 

dei soli docenti. In caso la Direzione ritenesse d’obbligo o comunque da caldeggiare la  

distribuzione di volantini ciò dovrà avvenire al di fuori dei criteri di cui sopra ma con espressa nota 

del Dirigente, sotto forma di circolare interna e/o di ordine di servizio. 

Nel caso, infine, di materiale predisposto da ditte produttrici per la distribuzione agli alunni 

(eventualità che non rientra chiaramente nei criteri precedentemente espressi) si valuta di volta in 

volta in Consiglio se il materiale stesso è di utilità didattica preminente e tale da permettere di 

poter ignorare l’aspetto di pubblicità commerciale che pur in modo indiretto veicola. 

 

CONCESSIONE DEI LOCALI IN USO 

 
“Delibera del Consiglio di Istituto n° 5 del 26.02.2002 
 

Premessa 

1.Norma generale 

2.Modalità per le richieste 

3.Modalità d'uso 

4. Norme  per la concessione 
 



 

 

Premessa 

 
Sulla base del contenuto dell'art. 12 della legge 4 agosto 1977, n. 517, che prevede l'uso degli 

edifici scolastici fuori dell'orario del servizio scolastico "per quelle attività che realizzino la funzione 

della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile", il Consiglio d'Istituto sottolinea 

la positività di tale dettato di legge in quanto stimola un ruolo più attivo della scuola in rapporto 

alle esigenze della comunità ed evidenza la funzione della stessa scuola come centro permanente 

di iniziative culturali e sociali, e come area educativa in stretto rapporto con altre aree educative e 

strutture di promozione culturale e sociale. 

 
Norme per l’accesso ai locali in uso 

1. Norma generale 

 
A norma dell'art. 12 della legge n. 517/77 i locali e le attrezzature scolastiche possono essere 

temporaneamente utilizzate, al di fuori dell'orario scolastico, da enti, associazioni, gruppi per lo 

svolgimento di attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, 

sociale e civile. 

 

2. Modalità per le richieste 

Le richieste redatte su modulo specifico, costituente parte integrante le presenti norme, devono 

essere inviate al Consiglio d'Istituto con un congruo anticipo (15 gg.) rispetto alla data prevista per 

l'utilizzo e contenere chiaramente lo scopo dell'iniziativa, il programma delle eventuali attività, la 

data e la durata delle stesse. 

La concessione sarà revocata qualora il concessionario violi gli impegni assunti. 

 
3. Modalità d'uso 

La scuola metterà a disposizione personale collaboratore scolastico per l'apertura e la chiusura e 

per l'uso di attrezzature scolastiche. Il concessionario comunque assume a proprio carico tutte le 

spese connesse all'uso del locale (compensi al personale, pulizie del locale e delle attrezzature). 

Lo stesso concessionario assume solidamente ogni responsabilità civile e patrimoniale per 

eventuali danni che dall'uso del locale possano derivare a persone o cose, esonerando il Dirigente 

Scolastico da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi. 

Il concessionario è responsabile anche della sicurezza, dell'igiene e della salvaguardia delle 

persone e del patrimonio. 

A tale proposito deve anche dichiarare nella richiesta che non accederanno agli ambienti scolastici 



 

più persone di quante previste dalla normativa vigente. Tale responsabilità si intende estesa a 

tutto il complesso scolastico, qualora non sia possibile isolare convenientemente la parte 

dell'edificio, cui è consentito accedere durante lo svolgimento delle attività autorizzate. 

 

4. Norme per la concessione 

Il Consiglio d'Istituto, o su delega di quest'ultimo il Dirigente Scolastico e la Giunta Esecutiva, 

prenderà in considerazione le richieste di enti, associazioni, gruppi che intendono svolgere attività 

che realizzino la funzione di centro permanente di iniziativa culturali e sociali in stretto rapporto 

con altre strutture. 

Gli enti, le associazioni, i gruppi che intendono usufruire di questa possibilità, devono 

sottoscrivere, all'atto della presentazione della domanda, l'accettazione di tali norme”. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso,  

di norma non inferiore ai cinque giorni rispetto alla data delle riunioni. 

La convocazione straordinaria deve essere disposta almeno tre giorni prima della data delle 

riunioni. 

L’affissione all’albo e comunicazione sul sito e sul registro elettronico dell’avviso é adempimento 

sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale; in ogni caso la convocazione viene 

effettuata attraverso avviso per via telematica dei singoli membri dell’organo collegiale e  

mediante affissione all’albo dell’apposito avviso. 

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta 

dell’organo collegiale. 

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto il processo verbale, firmato dal Presidente e dal 

Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate. 

 

Programmazione delle attività degli Organi Collegiali. 

Art.1 Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle 

proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle 

attività stesse, raggruppando a date prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su 

cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 

Art.2 Svolgimento coordinato delle attività degli Organi Collegiali. 

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano 

competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 



 

Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze, in materie definite, di un 

determinato organo, quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario ed opportuno per 

l’esercizio delle competenze di altro organo collegiale. 

 

Art. 3: Elezioni contemporanee di Organi di durata annuale. 

Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso 

giorno ed entro il secondo mese dell’anno scolastico. 

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali. 
 

Art. 4: Convocazione del Consiglio di Intersezione/Interclasse 

Il Consiglio di Intersezione / Interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico, di propria iniziativa o 

su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il 

presidente. 

Il consiglio si riunisce ogniqualvolta se ne ravvisi l’esigenza. 
 

Art. 5: Programmazione e coordinamento dell’attività del Consiglio di Intersezione/Interclasse. 

Le riunioni del Consiglio di Intersezione/Interclasse devono essere programmate secondo i criteri 

stabiliti dall’articolo 2 e coordinate con quelle di altri organi collegiali secondo i criteri stabiliti 

dall’articolo 3 del presente regolamento. 

Art. 6: Convocazione del Collegio dei Docenti. 

Il Collegio dei Docenti é convocato secondo le modalità stabilite dall’articolo 4, terzultimo comma, 

del D.P.R. n° 416 del 31 maggio 1974. 

Le singole assemblee avranno, di norma, durata massima non superiore a tre ore; in casi 

particolari, allo scadere del tempo previsto, i componenti degli Organi Collegiali, a maggioranza 

semplice, possono decidere di aggiornare la seduta. 

Art. 7: Programmazione e coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti. 

Per la programmazione ed il coordinamento dell’attività del Collegio dei Docenti si applicano le 

disposizioni dei precedenti articoli 2 e 3 del presente regolamento. 

Regolamento per il funzionamento del Consiglio d’Istituto 

Titolo I – Composizione e competenze 

Art. – 1 

 
Il Consiglio d’Istituto è composto dal Dirigente Scolastico, 8 docenti, 2 persone facenti parte del 

personale ATA e  8 genitori. 

E' presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i 

rappresentanti dei genitori. Può essere eletto anche un vicepresidente. 



 

Il Consiglio d’Istituto è l’organo di governo della scuola e, fatte salve le competenze specifiche del 

Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Interclasse/intersezione, esso ha competenza generale circa 

l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola. Ha diritto d’iniziativa 

nelle materie di sua competenza. 

Ad esso competono le attribuzioni previste dal D.Lgs n.297 del 16.4.1994: 

 
* elabora ed adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento; 

* approva il bilancio preventivo, il conto consuntivo e dispone dell'impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico adozione del 

regolamento interno dell’Istituto; 

* acquisto, rinnovo, conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici 

e acquisto di materiale di consumo 

* adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali e locali; 

* criteri generali per la programmazione educativa; 

* criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, extrascolastiche, 

interscolastiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

* criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad essa dei singoli 

docenti; 

 adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche 

alle specifiche attività ambientali; 

 criteri generali relativi al coordinamento organizzativo dei consigli di 

intersezione e di interclasse; 

 iniziative dirette alla promozione della salute;  

e del D.I. n.44 dell’1.2.2001 

 Approva il programma annuale entro il 15 Dicembre, anche nel caso 

di mancata acquisizione del parere del Collegio dei revisori; 

 Ratifica i decreti di prelievo dal fondo di riserva, entro 30 gg dal 

provvedimento del Dirigente, e modifica in conseguenza  il 

programma annuale; 

 Verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell'istituto 

nonché lo stato di attuazione del programma e delibera le modifiche 

proposte dal Dirigente o dalla Giunta; 

 



 

 Stabilisce l’entità del fondo per le minute spese del Direttore, in sede 

di approvazione del programma; 

 Approva il conto consuntivo entro il 30 Aprile; 

 Può approvare il conto consuntivo in difformità con il parere espresso 

dal Collegio dei revisori; in tal caso, entro il 15 Maggio, gli atti sono 

trasmessi all’Ufficio Scolastico Regionale; 

 Delibera sullo sfruttamento delle opere dell'ingegno prodotte nel 

corso delle attività curriculari ed extracurricolari 

Delibera   in   modo   esclusivo,   nell’attività   negoziale,    sulle    seguenti    materie:    

accettazione e rinuncia di legati, eredità e donazioni;costituzione o compartecipazione a 

fondazioni;istituzione o compartecipazione a borse  di studio; 

accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale;contratti di alienazione, 

trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla 

istituzione scolastica;adesione a reti di scuole e consorzi; utilizzazione economica delle opere 

dell'ingegno; partecipazione della scuola ad iniziative che  comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati;eventuale individuazione del superiore limite di 

spesa di cui all'articolo 34, comma 1 (Nota Bene - Limite dei 2.000 €)acquisto di immobili. 

Delibera    sui    criteri    e    limiti    all’attività    negoziale    del    Dirigente    in    tema     di: 

contratti di sponsorizzazione di contratti di locazione di immobili; utilizzazione di locali, beni o siti 

informatici, appartenenti all’istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi;convenzioni relative a 

prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;alienazione di beni e servizi 

prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; acquisto ed  

alienazione di titoli di Stato; contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed  

insegnamenti;  partecipazione a progetti internazionali. Autorizza il Dirigente a recedere, 

rinunciare o transigere nell’attività negoziale deliberata ai sensi dell’art.33 c. 1Disciplina, nel 

regolamento di istituto, le procedure e i criteri di scelta degli esperti per particolari attività ed 

insegnamenti, al fine di garantire la qualità della prestazione, nonché il limite massimo dei 

compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto 

Sessioni e convocazioni del Consiglio, numero legale 

 
Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente, sentita la Giunta esecutiva, secondo le esigenze, 

durante l'anno scolastico, in sessione ordinaria. 

Può riunirsi in sessione straordinaria: 
 



 

a) per determinazione del Presidente; 

 
b) per iniziative della Giunta; 

 
c) su domanda di 1/3 dei Consiglieri in carica. 

 

I contenuti dell'ordine del giorno, da discutere in seduta straordinaria, devono sempre essere 

precisati. 

La convocazione del Consiglio d'Istituto deve essere fatta dal Presidente. Gli avvisi di 

convocazione, a cura degli Uffici di segreteria, devono essere consegnati ai Consiglieri almeno 5 

giorni prima per le sedute ordinarie, almeno 24 ore prima per le convocazioni straordinarie, con 

carattere d'urgenza, salvo la facoltà della maggioranza dei Consiglieri presenti di chiedere il rinvio 

dell'adunanza al giorno successivo. 

L'ordine del giorno deve chiaramente contenere gli oggetti da trattare e i relativi atti devono  

essere depositati in segreteria, in visione ai Consiglieri. 

Copia dell'avviso di convocazione deve essere affissa all'Albo della Scuola. 

 
II Consiglio d’Istituto si riunisce in orari compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti. 

L'ordine del giorno delle singole riunioni è formulato dal Presidente, sentita la Giunta e deve 

contenere anche gli argomenti che i singoli Consiglieri ritenessero di sottoporre alla discussione e 

all'approvazione del Consiglio. I Consiglieri possono, peraltro, recepire e farsi interpreti delle 

indicazioni emerse negli altri OOCC e nelle Assemblee previste dall'ari. 45 del D.P.R. n° 416/74, 

purché di competenza del Consiglio stesso. 

II Consiglio d’Istituto può deliberare se interviene alle riunioni la metà più uno dei Consiglieri in 

carica; in caso diverso, la riunione sarà differita ad altro giorno, con orario da stabilirsi, dovrà 

esserne comunicata ai Consiglieri assenti. 

In caso di assenza ingiustificata dei mèmbri eletti, si applica l'art. 29 del DPR n°416/74. I Consiglieri 

che dichiarano di astenersi dal voto, si computano nei numero dei presenti necessario a rendere 

legale l'adunanza, ma non nel numero dei votanti . 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti espressi validamente. In caso di 

parità, prevale il voto espresso dal Presidente. 

La votazione è segreta solo quando si tratta di persone e ne facciano richiesta almeno 1/4 dei 

presenti al Consiglio. 

 



 

II Consiglio d’Istituto si riunisce presso la sede della Dirigenza scolastica, in un locale messo a 

disposizione dal Dirigente Scolastico. 

Le riunioni del Consiglio sono comunicate al pubblico mediante affissione tempestiva, in ogni 

plesso, dell'avviso di convocazione. 

Alle sedute del Consiglio possono assistere: 

 
1) i genitori degli alunni; 

 
2) gli insegnanti in servizio nell’Istituto; 

 
3) il personale ausiliario e di segreteria. 

 
Non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti persone, salvo 

contraria richiesta degli interessati. Il Consiglio può riunirsi in seduta non pubblica quando sia 

richiesto da almeno 2/3 dei membri presenti. I membri del Consiglio possono chiedere al 

Presidente, in un qualsiasi momento della seduta, di accertarsi dell'identità del pubblico presente. 

Il Consiglio d’Istituto, inoltre, al fine di approfondire l'esame dì particolari problemi, può invitare a 

partecipare alle riunioni i rappresentanti dei Consigli di Intersezione, di Interclasse, del Comitato 

Genitori, i rappresentanti della Provincia, dei Comuni, dei loro organi di decentramento 

democratico, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti e autonomi operanti nel 

territorio. 

Le modalità di condotta a riguardo saranno di volta in volta definite dalla Giunta. 

Presidenza e disciplina delle sedute 

 
Le sedute del Consiglio d’Istituto sono presiedute dal Presidente o, in caso di assenza o 

impedimento, dal Vice Presidente. 

La seduta nella quale si procede alla Elezione degli Organi Collegiali (ex art. 5,comma 6 del DPR 

n°416/74) è presieduta dal Dirigente scolastico, o, in caso di assenza o impedimento, dal Docente 

incaricato di sostituirlo (art. 4, comma2, lettera g del DPR n°416/74). 

Nelle normali sedute il Dirigente Scolastico può farsi sostituire dal Docente incaricato di cui al 

precedente comma, salvo nei casi in cui il Dirigente si trovi assente dalla Scuola per congedi o 

aspettative. 

II Presidente dirige e modera la discussione sugli argomenti all'ordine del giorno; fa osservare il 

regolamento e in particolare: 



 

a) dichiara aperta la seduta; 

 
b) concede facoltà di parlare; 

 
e) precisa i termini delle questioni sulle quali si discute e si vota; 

 
d) mette a votazione gli argomenti all'ordine del giorno ed eventuali mozioni dei 

Consiglieri; 

e) annuncia il risultato delle votazioni; dichiara chiusa la riunione; 
 

f) è responsabile, insieme al Segretario, della stesura del Verbale. 

 
I processi verbali delle riunioni sono stesi dal Segretario designato dal Presidente(art. 5, ultimo 

comma del DPR n° 416/74) e devono indicare i numeri dei Consiglieri assenti, dei presenti, dei 

votanti e degli eventuali astenuti, i motivi principali delle discussioni, i testi integrali delle parti 

dispositive delle deliberazioni ed il numero dei voti resi pro e contro ogni proposta. 

Essi sono letti ed approvati nella riunione successiva e i singoli Consiglieri possono far prendere 

nota al Segretario di eventuali osservazioni concernenti il verbale stesso. 

Le parti dispositive delle singole deliberazioni (ai sensi dell'art.27 del DPR n° 416/74) sono 

pubblicate in apposito albo della Scuola, entro 10 giorni. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti, concernenti singole persone, salvo contraria richiesta 

dell'interessato. 

 

Convocazione del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti. 

Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico: 

 in periodi programmati, ai sensi del precedente articolo 2, per la valutazione del servizio 

richiesta da singoli interessati a norma dell’articolo 66 del D.P.R. 31 maggio 1974 n° 417; 

 alla conclusione dell’anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli 

insegnanti, ai sensi dell’articolo 58 del D.P.R. 31 maggio 1974 n° 417; 

 ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità. 

Abrogazione dei regolamenti precedenti. 

Con l’entrata in vigore del presente regolamento ogni altra disposizione contenuta in precedenti 

regolamenti cessa di avere efficacia. 

 



 

Disposizioni finali di rinvio. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alla normativa 

vigente, al Contratto Collettivo Nazionale della scuola, al Contratto Collettivo Nazionale 

Integrativo, al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

Entrata in vigore. 

Il presente regolamento entra in vigore all’atto stesso dell’adozione da parte del Consiglio 

d’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO DEL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

PREMESSA  

Il corso ad Indirizzo Musicale è parte integrante dell’ ampliamento dell’offerta formativa ed è basato sulle 

indicazioni contenute nel Decreto Ministeriale  del 6 agosto 1999 n. 201, in cui avviene la riconduzione ad 

ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale nelle ex scuole medie, ora Scuole Secondarie di Primo 

Grado, «L’insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell’insegnamento obbligatorio dell’educazione musicale»(Art.1D.201/99).  

Lo Strumento Musicale è una materia curriculare, ben distinta dalle attività facoltative e laboratoriali, e si 

aggiunge alle 2 ore settimanali previste per l’insegnamento dell’educazione musicale. 

Il suddetto Decreto Ministeriale stabilisce che:  

● «le classi ad indirizzo musicale vengono formate a seguito di un’apposita prova orientativo-attitudinale 

predisposta dalla scuola per gli alunni che ne abbiano fatto esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione. Gli 

studenti di ciascuna classe musicale vengono suddivisi in quattro gruppi per l’insegnamento di quattro 

diversi strumenti musicali scelti dal collegio dei docenti» (Art. 2); nel nostro Istituto sono: Chitarra, 

Percussioni, Pianoforte e Sassofono;  

● «le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche 

variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme, nonché alla teoria 

e lettura della musica: quest’ultimo insegnamento - un’ora settimanale per classe - può essere impartito 

anche per gruppi strumentali» (Art. 3); 

● «In sede dell’esame di licenza viene verificata la competenza raggiunta nel triennio sia sul versante della 

pratica esecutiva, sia su quello teorico» (Art.8).  

La scuola, pertanto, attraverso lo studio dello strumento, si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

● promuovere lo sviluppo della “musicalità” intesa come insostituibile dimensione    “espressivo-

comunicativa” di quella dotazione linguistica universale che è la musica; 

● promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza diretta della musica 

d’insieme, occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa; 

● o rire all’alunno, a raverso l’acquisizione di speci che competenze musicali, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità; 

●  avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica vincendo inibizioni e timidezze. 

 

Lo studio dello strumento effettuato nel Corso ad Indirizzo Musicale costituisce un’esperienza altamente 

formativa per tutti gli alunni e, per chi lo desideri, rappresenta il percorso ideale per la prosecuzione degli studi 

nei Licei Musicali.  



 

REGOLAMENTO  

INDICAZIONI GENERALI  

Art.1 L’iscrizione ai Corsi ad Indirizzo Musicale è opzionale per gli alunni, ma vincolante per gli stessi per tutto il 

triennio e concorre, alla pari delle altre discipline, alla valutazione periodica e finale e al voto degli Esami di Stato 

al termine del primo ciclo d’istruzione.  

Le ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale e all’ammissione allo scrutinio finale.  

 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE  

Art.2 Lo studio dello Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla Scuola 

Secondaria di Primo Grado, compatibilmente con i posti disponibili. Non sono richieste abilità musicali pregresse. 

La volontà di frequentare i Corsi ad Indirizzo Musicale è espressa all’atto dell’iscrizione (modulo on line) alla 

classe prima con l’indicazione dell’ordine di preferenza dei 4 strumenti, dal primo al quarto. Le indicazioni fornite 

hanno puramente valore informativo ed orientativo e non sono vincolanti per la Commissione esaminatrice. Per 

avere un’equa distribuzione tra gli strumenti, infatti, l’assegnazione può non corrispondere alle prime preferenze 

espresse nel modulo di iscrizione.  

Una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di 

studio dello studente e materia degli Esami di Stato al termine del primo ciclo di istruzione.  

L'iscrizione ai Corsi ad Indirizzo Musicale prevede l'inserimento degli alunni nelle classi strumentali di uno dei 

quattro strumenti, individuati sulla base di delibera degli organi collegiali competenti:  Chitarra, Percussioni, 

Pianoforte e Sassofono. 

Non saranno prese in considerazione richieste di inserimento in strumenti diversi.  

 

AMMISSIONE  

Art.3 Al corso ad Indirizzo Musicale si accede previo superamento di una prova di ammissione orientativo-

attitudinale. Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato tenendo 

conto delle indicazioni espresse dall’art.2 del D.M. n.201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il 

ministero redige in materia di iscrizioni scolastiche. 

L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione, all’uopo nominata per l’espletamento delle 

prove attitudinali, composta dai docenti di strumento.  

La prova orientativo-attitudinale è predisposta dalla Scuola, in base alla normativa vigente.  Le prove sono svolte 

per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono in esercizi di difficoltà progressiva atti a verificare e 

valutare l’attitudine musicale, il senso ritmico e la predisposizione alla pratica strumentale. Possono essere 

effettuate in più sessioni sulla base del numero delle domande pervenute.  

La data e l’orario della prova orientativo-attitudinale viene pubblicata alla chiusura delle iscrizioni online e 



 

comunicata dall’Istituto entro tempi congrui. Non sono previsti recuperi delle prove, fatto salvo casi particolari 

da sottoporre all’attenzione del Dirigente scolastico.  

Per un eventuale inserimento nelle classi successive, qualora vi fosse disponibilità di posto a parità di strumento, 

a seguito di trasferimento di un alunno proveniente da una scuola ad indirizzo musicale, l’ammissione all’indirizzo 

musicale è subordinata al superamento di una prova esecutiva che dimostri il possesso di una preparazione 

adeguata all’anno di corso per il quale si richiede l’inserimento.  

ARTICOLAZIONE DELLA PROVA ORIENTATIVO – ATTITUDINALE  

Art.4 La prova orientativo-attitudinale è predisposta dalla Commissione. Le prove sono svolte per tutti gli alunni 

con le stesse modalità e consistono in semplici prove atte a individuare le predisposizioni musicali in riferimento 

al senso ritmo, all’ascolto, all’intonazione e alla competenze musicali di base.  

Un breve colloquio e un’osservazione oggettiva verificheranno inoltre la predisposizione alla pratica strumentale, 

la spinta motivazionale e le attitudini fisiche relativamente ai diversi strumenti musicali.  

ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO  

Art.5 L’assegnazione dello strumento al singolo alunno viene effettuata dagli insegnanti della Commissione della 

prova orientativo-attitudinale sulla base della prova stessa e di una conseguente graduatoria. L’assegnazione 

dello strumento più adatto allo specifico allievo, da parte dei docenti componenti la Commissione, non è 

sindacabile, anche se, nei limiti possibili, terrà conto delle indicazioni non vincolanti fornite dalla famiglia all’atto 

dell’iscrizione. L’assegnazione sarà dunque basata sui seguenti criteri: 

• attitudini manifestate durante la prova;  

• le quattro preferenze espresse in fase di iscrizione;  

• studio pregresso di uno strumento;  

• equi-eterogeneità nella composizione delle classi di strumento.  

 

ESCLUSIONI E RINUNCE  

Art.6  Nel caso in cui un alunno non sia ammesso all’indirizzo musicale sarà iscritto ai corsi ordinari. La rinuncia 

all’indirizzo musicale, un volta che lo studente è ammesso, deve essere motivata per iscritto dalla famiglia per 

ragioni eccezionali ed esclusivamente di carattere sanitario, previa presentazione della famiglia di apposita 

certificazione medico-sanitaria che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali, entro 15 giorni 

dalla  comunicazione degli esiti della prova orientativo-attitudinale. 

ORARIO E ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI  

Art.7  Ad inizio anno scolastico, secondo la tempistica ritenuta più opportuna dalla Scuola, sarà effettuata una 

riunione con i genitori degli alunni, per concordare l’orario di lezione con lo specific docente di strumento. La 



 

presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della formulazione dell’orario: in caso di assenza di un 

genitore l’orario verrà assegnato d’ufficio. Una volta concluse queste operazioni, verrà rilasciata a ciascun alunno 

comunicazione di conferma dell’orario stesso da parte del proprio docente di Strumento.  

Le lezioni di Strumento si svolgono presso la sede di Cepagatti C.U. in orario pomeridiano e vengono così 

strutturati:  

- una lezione settimanale individuale di Strumento Musicale; 

- una lezione settimanale collettiva di Teoria/Solfeggio e  Musica d’Insieme.  

Non è possibile cambiare l’orario personale definitivo stabilito con il docente, salvo valide e comprovate 

motivazioni avanzate in forma scritta al Dirigente Scolastico in accordo con il docente di strumento musicale. 

Durante l’anno scolastico, in previsione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e rassegne, è 

possibile una variazione dell’orario pomeridiano. Di tale variazione sarà data preventiva comunicazione alle 

famiglie degli alunni tramite circolare o avviso sul libretto.  

FREQUENZA  

Art.8 Una volta ammesso al corso ad indirizzo musicale, l’alunno è tenuto a frequentare l’intero triennio di corso.  

Non è consentito entrare a far parte del corso negli anni successivi alla classe prima, fatto salvo per chi proviene 

da un’altra scuola secondaria di primo grado ad indirizzo musicale con la stessa tipologia di strumento, sempre 

nel limite dei posti disponibili.  

Dopo 5 assenze continuative (non dovute a malattia) nella stessa materia viene inviata lettera alla famiglia 

finalizzata ad un approfondimento complessivo della situazione.  

ASSENZE E DOVERI DEGLI ALUNNI  

Art.9 Le assenze dalle ore pomeridiane devono essere giustificate il mattino successivo all’insegnante della prima 

ora (valido sia per teoria musicale/musica d’insieme e strumento). Per eventuali entrate e/o uscite anticipate 

vale il Regolamento generale di Istituto. Se si è stati assenti anche il mattino è sufficiente una sola giustificazione 

per tutta la giornata.  

Gli alunni dovranno attenersi anche nelle ore pomeridiane al rispetto delle disposizioni contenute nel 

Regolamento della Scuola.  

Viene inoltre richiesto loro di:  

 avere cura dell’equipaggiamento musicale (Strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio che 

(eventualmente) fornito dalla scuola; 

 Partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola; 

  Svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti.  



 

STRUMENTO E LIBRI DI TESTO 

Art.10 Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello strumento musicale per lo studio giornaliero a casa, 

oltre al materiale funzionale allo studio.  

Data la natura dell’insegnamento pressoché individuale, i docenti si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e 

spartiti in base al livello di ogni alunno. In altri casi, a discrezione del singolo docente di strumento saranno forniti 

direttamente allo studente copie fotostatiche dei brani o copie digitali dei materiali di studio.  

Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati appositamente 

dai docenti per le orchestre, saranno fornite copie delle parti.  

PARTECIPAZIONE A SAGGI, CONCERTI, RASSEGNE, EVENTI MUSICALI  

Art.11 La frequenza del corso ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento e la partecipazione 

ad attività anche in orario extrascolastico, come saggi, concerti, concorsi e vari altri eventi musicali. 

L’esibizione musicale è a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto appreso 

durante le lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di concentrazione e di autocontrollo, 

al fine di imparare a controllare il momento performativo.  

Inoltre le esibizioni aiutano gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la timidezza 

e le ansie da prestazione, attraverso un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del loro 

successo formativo. 

La serietà e l’impegno nella preparazione di tali esibizioni possono influire in modo negativo o positivo la 

valutazione finale di ciascun alunno.  

VALUTAZIONE  

Art.12 L’insegnante di Strumento Musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul 

livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il Consiglio di Classe 

formula. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, verrà 

compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di Strumento, Teoria e Musica 

d’Insieme.  

In sede di esame di licenza saranno verificate, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, 

le competenze musicali raggiunte al termine del triennio per quanto riguarda la specificità 

strumentale. 

 

 

 


